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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

E Rum.4486 (Berie 2·) deMa Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 10 e 14 febbraio 1877, colle quali
le Amministrazioni provinciali di Reggio di Emilia e diMan-
tova hanno chiesto la facoltà di modificare l'attuale tariffa
relativa al pedaggio pel ponte di chiatte sul Po fra Boretto
e Viadalia, in conformità di quella che vige pel ponte in
chiatte a Casalmaggiore, e contemporaneamente domandÃno
che la zona di giurisdizione del ponte stesso sia stabilita nei
limiti di quattro chilometri a monte e di quattro a valle del
ponte medesimo;
Veduta la nuova proposta tariffa, colle annessevi disposi-

zioni regolamentari per l'esercizio del ponte, per la riscos-

sione della tassa di pedaggio e per lo stabilimento della zona
di giurisdizione;
Veduti i pareri 13 aprile e 23 novembre 1877 e 29 gen-

naio 1878 del Consiglîo Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduta la legge 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F;
Considerando,
Che risulta giustificata la necessità di applicare la propo-

sta nuova tariffa, giacchè coll'attuale vigente si riscontra-
vano alcune sproporzioni nell'assegnazione delle tasse stabi-
lite specialmente fra le diverse categorie di veicoli;
Che in quanto riguarda la giurisdizione della zona è da

notarsi che presentemente questa è compresa fra le foci dei
torrenti Enza e Crostolo, e quindi in un raggio di chilome-
tri 14;
Che colla nuova proposta vi sarebbe una limitazione nella

zona di giurisdizione di circa sei chilometri, ma che però
questa limitazione si verificherebbe soltanto dal lato della

fdce del Crostolo, mentre da quello della foce dell'Enza vi

sarebbe un allargamento di 600 metri della zona suddetta;
Che pertanto mentre il restringimento della zona di giu-

risdizione da una parte tende a favorire l'interesse del coma
mercio, l'allargamento della zona stessa dall'altra parte può
dar luogo a contestazione e reclami, per cuitorna opportuno
che dal lato della foce dell'Enza sia mantênuto nel limite

attuale;
Veduto l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. All'attuale tariffa dei diritti di pedaggio da ési-
gersi pel passaggio del ponte in chiatte sul Po fra Boretto e Via-

dana, è sostituita quella annessa al presente decreto e firmata di
ordine Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniámö che il presente decrefo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, ad4ì 94 luglio 1878.

UMBERTO.
A. BAccAlum.

TAmFFA dei diritti di pedaggio da riscuotersi pelpassaggio
del ponte in chiatte sal Po fra la fronte di Boretto e Vïð
dana.

1. Persona a piedi con carico o ma . . . . . L. 0 08
2. Cavallo o mulo montato o co hfWice carro . . » 0 25
3. Cavallo o mulo senza carico, one oWacca . . . » 0 15
4. Asino con carico

. . . » 0 15
5. Asino senza carico . . . . . . . . . . . » 0 10
6. Vitello o maiale . . . . . . . . . . . » 0 15
7. Castrato, pecora, caprone, capra, maiale da htte. » 0 02
8. Allorchè tali animali oltrepasseranno in sol gregge il

numero di cinquanta, la tassa sarà diminuita di un quarto.
9. Conduttori di cavalli, muli, asini, buoi, ece., per cia-

soun conduttore . . . . » 0 08
10. Sedioli scoperti da un posto solo con un cavallo e il

conduttore . . . . . . . . . . » 030
11. Vettura a due ruote con un cavallo o mulo, o lettiga,

compreso il conduttore • • • - • · · · · · · > 0 60
12. Vettura a due ruote con due cavalli, o muli, e il con-

duttore · • • • • • · - · · · · » 0 75
13. Vettura a quattro ruote con un solo eavallo o mulo e

.

ilconduttore••••••••••••••> 075
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14. Vettura a quattro ruote con due cavallii o nittli, ed
il conduttore . . . . . . . . . . L.
15. Vettura a quattro ruote da viaggio ad uso di dilië

ganza, messaggerie ed omnibus fino a quattro cavalli con
uno o due conduttori. . . . . , . . >

16. Per ogni cavallo o malo oltre il numero sopra in-
dioato. . . . e . . .

>

17. I viaggiatori pagheranno separatamente per cia-

18<Volante, o cassone con carico e conduttore se attac-
oito ad un asino . . . . . . . . . . . .

>

19. Volante o cassone con carico e conduttore se attac-
dato a due asini . . . . . . . . . . . . .

>

20. Volante o cassone con carico e conduttore se attaes
cito ad un cavallo o mulo . . . . . . . . . .

>

21, Volante o cassone con carico e conduttora se attac-
cato con due cavalli o muli. . . . . . . . .

>

22. Volante o cassone con carico e conduttore se attac-
cato a tre cavalli o muli.

. . . . . .
»

23. Per ognj cavallo o mulo oltre i tre . . . . . >

24. Se i volanti o cassoni saranno attaccati ai buoi si
comidererà per lesazione della tassa ogni bue come un ca-
vallo o mulo.
25. I volanti o cassoni senza carico nelle proporzioni sud-

dette pagheranno la inetà della tassa. à
2& Barra di 16 categoria con carico, compreso ilcondut-

tore, se ad un sol cavallo o mulo . . . >

27. Barra di la categoria con carico, compreso il boudut-
tore, se a due cavalli o muli . . . . . . . .

28. Barra di la categoria con carico, compreso il condut-
fore, áa tre cavalli e muli . . . >

29. Barra di 2a categoria con carica, compreso il condut-
tore, se ad un cavalln o mulo . . . . . . . . .

»

80. Barra di 2"categoria con carico, compreso il condut-
tore, só a due cavalli o muli . . . . . o
31. Barra di 26 categoria on carico, compreso 11 condut-

tore, se a tre cavalli o muli . . .
-
. .

»

82. Per o*Lyni cavallo o mulo in più . . . . .

83. Si considera di 1• categoria la barra il cui fondo da
un estremo alPaltro è largo da metri 175 a 2 25; se eccede
tali dimensioni la barra sarà ritenuta di 26 categoria.
34. I volanti a due cavalli o più, quando la dimensione

eccede mehi 1 75 in lunghezya misurata da un'estremith
alPaltra del fondo, saranno considerati come barre a due
cavalli o più.
35. Cairo a quattro ruote con carico, compreso il con-

dàttore; se con un solo cavalla o mulo , . . . . . »

86. Carro a quattro ruotecon carico, compreso il condut-
ore, con due cavalli o muli . . . . . . . . .

>

37. Carro a quattro ruote concarico, compreso il condut-
tore, se con tre cavalli o muli . . . »

38. Carro a quattro ruotenonearico, compreso il condut-
tore, se con quattro cavalli o muli . . . . . . .

»

89. Per ogni cavallo o mulo oltre i quatiro. . . . »

40. Se i carri saranno attaccati ai buoi si considererà
per l'esazione della tassa ogni bae come cavallo o mulo.
41. Cairo senza caËico nålle proporzioni suddette la

metà.

42. La slitte saranno considerata,per Papplicazione della
ässi come vetture o carri a due ruote con riguardo ai ca-
aRi a muli di attiraglio.
43. Carretto carico a mano a due ruote compreso il con-

44. Carretto carico a mano a quattro ruota omgiresg il
1 00 conduttore . . . . L. 0 40

45 Quando i carretti a mano 'a due o quattr rúote siaáo
ipinti o tirati da piit persone, una sola sarà considerata

1 60 come conduttore, le altre pagheranno como persone a piedi
o viaggiatori.

0 10 46. I coññattoi•i di carretti a mano ad una sola ruota sa-
ranno considerati per Papplicgaione della tarifa comedem-

0 08 plici persone a piedi con carico.
47. Veldeipede, compreso il conduttore, se a due ruote> 0 20

0 70 48. Veloeipede, compreso il conduttore, se a piil di due
ruote... ....... 0,25

1 00 49. Si riscuoterà il doppio delle tasse stabilite nella pre-
sente tarifa in tempo di esefesãoziza, ciõë quando le acque

1 00 oltrepassèranno îl punto che a tâl hopo sarà stabilito a

senso ðelPart. 13 del regolamento.
1 50- 50. Qualora le acque del fiume creseessero a segno che

non si potesse più usare del ponte, e si dovesse traghettare
2 00 il fiume colPaiuto delle barche si potrà esigere il triplo
0 20 delle tasse sopra stabilite.

Delle esensioni.

Sono esenti dal pagamento dei diritti di passaggio solira sta-
biliti:
Il Re, i Principi della R. Famiglia, non che i Principi stranieri

regnanti, o del sangue, col loro seguito ed equipaggi.
1 50

.

I membri del Parlamento Nazionale, quando si reeano o ritor-
nano dalle sessioni parlainentari, e pendente la loro durata.

2 00 Gli Anibamoiatori o Ministri Plenipotenziari tanto imaziónali che
esteri.

8 00 I Ministri Segretari di Stato in carica, ed i commissari Régii
straordinari.

2 25 Le truppe in genere ed i trasporti militari di ogni sorta, com-
presivi quelli della R. Marina.

i 75 I trasporti dei denari del Governo e delle Amministrazioni che
medipendono, compresivi i trasporti egli effetti erariaÏi e mili-

4 80 tari che si esebruiseono coi veîcoli propri del Governo, od anche
0 50 requisiti o forniti per appalto.

I norrieri e le staffette dello Státo.
I postiglioni ed i cavalli che ritornano col legno vuoto.
Le barche ed i battelli di rägione dello Stato, erariali e mili-

tari, o requisiti per suo servizio.
Gli ingegneri governativi di acque e strade, ed i loro subalterni

in attualità di servizio delle loro funzioni, non che gli ingegneri e
subalterni degliuffici teanici delle due provincie interessata
I carabinieri Reali, le guardie di polizia, le guardie di finanze

1 50 della caccia, dei boachi, e le guardie campestri in esercizio delle
loro funzioni.

2 00 I trasporti dei detenuti soortati dai Reali carabinieri, o dagli
agenti di forza pubblica, come pure i traspolil dei mèi licanti e

2 50 dei poveri inferini.

3 00 Disposizioni regolamentari per l'esercizio delponte, e per la riscoa÷

0 50
sione delle tasse di passaggio stabilite collaprecedente tariffa.
1•Le persone dichiarate esenti, per godere di tale favore dos

vrgono, quando occorra, giustificare la loro qualità, senza di chg
saranno tenute al pagamento della competente tassa.
;2° Le tässe determinate nelladariffa anzi indicata sono dovute
anche nel caso di ritorno nella stessa giornata.
3° Ogni individuo isolato appartenente alla milizia, viaggi o no

per ordine superiore, dovrà indistintamente pagare il diritto di
jassaggio stabilíto dalla taríÈà, con ficoltÈ perá di richiedore ei
ottenerà la qületanza onde conseguirne il rimborso guiloi'a ne

& 80 aß¾iadagione.
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4• Nessuno potrh oltrepassare il luogo del pagamento della tassa
senza soddisfarla, sotto pena della multa di lire 5.
5° È vietato di staccare nel passaggio del ponte da volanti o

cassoni, dalle barre o dai carri alcuno dei cavalli od altre bestie

da tiro, le quali.dovranno sempre pagare la tassa come se faces-

sero parte delPattiraglio.
Infrangendo questo divieto il contravventore soggiacerà alla

multa di lire 5 per ogni cavallo o bestia staccata.
6° Insorgendo contestazioni fra i transilanti, conduttori od altri

coi commensi preposti alla esazione sulla quantità o sulPammon-

tare delle tasse, queste dovranno essere pagate, colPobbligo però
al percipiente di dare ricevuta delle tasse medesime contestate e

riscosse.

7· È vietato di far correre cavalli o muli al trotto od al galoppo
nel passare sul ponte sotto pena della multa di lire 20, oltre la
rifusione di ogni danno avvenuto.
8° I possidenti di terreno nelle isole o di molini in Po potranno,

conformandosi alle leggi di navigazione e di polizia, valersi dei
loro battelli per trasportare senza pagamento delle tasse di pe-

daggio le persone e le cose necessarie alla coltivazione dei loto

fondi, ed i raccolti di essi, nonchè i grani da macinarsi nei molini
predetti, le farine che ne provengono.
Ove trasportassero o facessero trasportare altre persone o cose

incorreranno nel primo caso nella multa di lire dieci per ogni per-
sona illegalmente trasportata, e nel secondo nella perdita delle

barche o dei battelli col loro carico.

Eguale penalità sarà inflitta a chiunque sia sorpreso a praticare
un transito abusivo con battelli o barche.

9° Tutti quelli che ritengono barche o battelli entro la giurisdi-
zione assegnata al ponte di chiatte predetto, debbono farne la di-
chiarazione alPesereente il passaggio onde possa sorvegliare Paso

che se ne facesse.

10. È proibito alPesercente il ponte di negare il passaggio senza
una legittima causa, come altresì di riseuotere tasse maggiori di
quelle fissate dalla tariffa.
Ogni oontrávvenzione verrà punita colla multa di lire centoy e

ciò oltre ai danni della parte lesa ed alPazione penale quando ne
sia il caso.

11. I commessi alla riscossione del pedaggio dovranno essere

previamente approvati dalPUflicio di Prefettura di Reggio nela
PEmilia, e nel caso che si rendessero colpevoli di inurbanità o vie

di fatto contro il pubblico transitante, o contravvenissero al di

sposto del presente regolamento, dovranno, a semplice richiesta
delPUfficio predetto, venire dall'esereente del pedaggio tosto ri-
mossi dal loro posto.
12. R concessionario del ponte è inoltre civiimentè responsabile

rimpetto al Governo e verso i terzi per il fatto dei suoi agenti
predetti.
18. Sarã stabilita, mediante colonna idrometrica, l'altázza delle

acque che darà diritto ad esigere doppia tassa per i passaggi;
Tale altežza verrà determinata dall'ingegnere-eapo della pro-

vincia e verificata almeno una volta alPanno, ed anthe rettificata

se sarà necessario.

14. Chi atterrasse alcuna delle suddette colonne idrometriche o

le distruggesse sarà punito a termine di legge, oltre i danni o

spese cui fosse il caso.
15. Sark egualmente stabilito dall'ingegnere predetto il carico

inassimo che potrà ogni veicolo trasportare transitando sul poète.
Riconoscendosi qualche veicolo eccedente nel peso quello mas-

simo stabilito, dovrà il transitante scaricare il soprappiii.
11 trasporto però successivo di questa eccedenza non darà luogo

al pagamento di tassa gggiore di quella giàsoddisfatta nel primo
transito.
16. La giurisdizione segnata al ponte di chiatte sarà di metri

tremila e quattrocento circa a monte, quale è presentemente, ed
a valle del ponte stesso di quattro chilometri, ed entro il detto li.
mite nessuno potra passare il fiume sotto pena della multa sovra
stabilita.
La detta zona verrà demarcata con appositi segnali tanto in

destra che in sinistra.
17. Il ponte dovrà aprirsi giornalmente pel passaggio gratuito

di natanti si ascendenti che discendenti.
Le nornie del relativo oratio di apertura saranno stabilite meu

diante apposito decreto della Prefettura di Reggio, e di concerto
col concessionario.
18. La presente tarifa ed il regolamento col detto orario per la

apertura del ponte saranno continuamente tenuti affissi sál ponte,
in località comoda e visibile, da potere esser letti e consultati dal

pubblico.
19. Nei procedimenti qualsiansi per infrazioni al disposto della

presente tarifa e regolamento si osserveranno le prescrizioni delle
leggi in vigore.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro ßegretario di ßtato pei Lavori Pubblici
A. BAccAmm.

Il Num. HD0000IIIVH (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il segnerde decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4õ13, e il

regolamento per Papplicazione della tassa di famiglia o fuo-

catico nei comuni della provincia di Roma;
Vista la deliberazione 11 ihaggio 1878 della Deputazione

provinciale di Roma concernente Papplicazione della tassa
di famiglia o fuocatico nel comune di Anagni;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta ðel Ministro delle Finanze,.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 11 maggio 1878

della Deputazione provinciale di Roma cheautorizza il comune di
Anagni a portare, dal 1° del corrente anno, il massimo della tasa
di famiglia o fuocatico da lire 100 a lire 150.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racoolta ufficiale delle Teg i e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 4 agosto 1878.

JMBERTO.
F. SEIBMÏT-DODA.

Il Num.HDOOOOXXXVIII (Serie 22, parte supplementare)
deMa Raccolta uf&ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

IJMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E EER VOLoxTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4518 ;
Visto l'articolo 7 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia di

Belluno, approvato con R. decreto 2 luglio 1875 ;
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Vista la deliberazione 28 giugno I&18 dëlla Deputizione
provinciale di Bellunö concernente il regolamento anáidetto;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Bulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artledo unico. È approvata la deliberazione del 28 giugno 1878
della Deputazione provinciale di Belluno, con la quak alPart. 7
del regolamento della provincia per la tassa di famiglia o fuoea-

tico ne sostituisce un altro in cui si contiene la disposizique di-
chiarativa, nel sénso di determinare che Fautorizzazione ad ecce-

dere o raddoppiare 11 massimo di quella tassa non debba valere se

non per un tempo determinato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dedreti del Régno dTtalia, mandändo a clifunque s ietti di
oaservailo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 6 agosto 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

%.ib, súlla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni;

Con RR. decreti del 24 luglio 1878:
Gli utiélãIf qúi appresso nominati, già al servizio dei Governi

nazionali dal 1848 al 1849, sono reintegrati nel grado mili-
aie onorario per ciascun d'essi rispettivaniente indicato:

Grãvina?Ottavid þrincipe di Rammacea, Martinez Raffaele, Claves
Cesare, Miglio Rocco e Miglio Giacinto, capitani - Tarta-

glini Evaristo, Martinelli Luigi, Bacherini Giorgio, Capri
Aristide, Quaranta Francesco, Feliciani Luigi, Angeletti
Giuseppe ejombes Giuseppe, tenenti - De Mari Gaetano,
Fava Enribo, Alessi Antonio, Darmis Antonio, Gínffrida Sal-
vatore, Boldrin Angelo, Nunnari Giuseppe, Nunziata Luigi,
Marino Luigi, Riccio Luciano e Bologna Aureliano, sottote-

nenti - Giunta Antonino; útedico di battaglione - Lagui-
dära Sante, medico aggiunto.

Con RR. decreti del 31 luglio 1878:
De Regibus Giacomo; capitano nel corpo di stato maggiore, collo-

cato in aspettatiira per motivi di famiglia a datare dal primo
agosto;

Gamba IÄ i, Dá MääÍno A hille Ricca Úarlo, Rubini France-
äËo ToëáfÍo Marco, Comotti Pietro, Blanco Gennaro, Mirone

i trö Calårbá Domeni o, Marocco Antonio, Mannini Adolfo,
Cantoni Ernesto, Niedda Gio. Battista, Bignani Cesare e Ce-

schi Gaetano, allievi del 8° annp di corso deWAccademia mi-

litare, promossi sottotenenti nel¶ãžini del Genio;
Cogia Stefano, tenente nel 76 reggiruento d'arfiglieria, collocato

in aspettativa per sospensione dalPimpiego.

Tiana frassaGia María, id di Thiesi, id.Àilfuoro:
Magni Francesco, id. di inronzo, id. di Rardolinoi
Gasparini Pietro, id. di Fitto di Cebina; id. di Pomarance i
De lorzi Franceseo, id. di Bardóliuo (sospeso dalle Tunzioni),

id. di Aaronzo, dove prenderà possesso al fine della sosþeii-
sione ;

Stocchi Luigi, id. di Cesarò, colloãato in aspettativa per motîvi di
salute con decreto 17 makao e 28 aprile fino a tuttö maggio
1878, coilfermato in aspettafiva þer gli stessi motivi di sa-
lute a tutto giugno 1878, poi richiamato in servizio nel mã«-
daniento di Fitto di Cecina dal 1 liiglio sancessivo;

Tozzi-Condivi Gio. Battista, id. di Avezzano, trakutato al ruan-
damento di S. Ginesio;

Bazzanti Luigi, id. di Osimo, id. di Montalboddo;
Coceani Francesco, id. di S. Benedetto del Tronto, id. di Osiano ;
Quintiliani Ciriaco, id. di Foligno , id. di San Beiiedetto del

Tronto;
Pasquali Giuseppe, id. di Rieti, id. di Foligno;
Giovannetti Filippo; id. di Filottrano, id. di Rieti ;
SchiaviUlisse, id. di Pei'gola, id. di Filottrano;
Boraschi Carlo, id. di Ficulle, id. di Pergola ;
Bruno Arnoldo, vicepretore a S. Ginesio con Pincarico di reggere

l'ufficio, id. a Ficulle con lo stesso incarico;.
Mazžucchi Stefano, uditore destinato alle funzioni di vicepretore

nel mandamento di Montalboddo id. id., id. di Compli id.id.
Cupane Giuseppe, pretore del mandamento di Serra di Taled, so-

speso dalPesercizio delle sue fanžioni dal 16 luglio 1878 per
tempo indeterminato;

Serafini Pietro, gif aggriunto di Pretura in Portogruaro e collo-
cato a riposo, nominato prètore del mandamento di S. Lèo
con lo stipendio di lire 2000 ;

Notarianni Nicola, uditore applicato al Tribunale di Cassino, do-
stinato ad esercitare le funžioni di vicepretore nel manda-
mento di Teora, colPincarico di reggere Pufficio durante la
mancanza del titolare;

De Benedictis Gaetano, nominato vicepretore a Scalea, id idi;
Osterman Pranceseo, pretore del mandamento di Scalea, tramù-

tato al mandamento di Gimigliano;
Massara Domenico, id. Monterosso Calabro, id. Nicastro;
Bruni Giuseppe, vicepretore del mandamento di Arena, id. Mon-

terõsso Calabro, con l'incarico di reggere l'ufficio;
Citanna Francesco, uditore applicato alla R. procura di Monte-

leone, destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore id. di
Celico, id. id,;

Pisani Stefano, uditore e vicepretore reggente il mandamento di
Cerchiara, tramutato con lo stesso incarico almandamento di
Belvedere Marittimo;

Torrero Alberto, pretore del mandamento di Luserna, collocato
d'ufficio in aspettativa per motivi di salute per tre mesi a
datare dal 1° giugno 1878;

Grillo Domenico, id. di Orta Novarese, id, id. per mesi sei dal 16
luglio 1878.

Disposizioni fage nelprsonale giur2iziario:
Con decreti Rel 27 giugno 1878:

De CaroUs Gennaro, pretore già titolare del mandamento di Ca-

priati a Volturno, in aspettativa per motivi di salute, collo-

cato a iposda sua domanda dal 1° luglio 1878;
Ciamarra Nicola, pretore del mandamento di S. Elia a Pianise,

trimtitato il inandamento di Vinchiaturo ;
Pitmolo Francesco, íd. di Vinchiaturo, id. ili Sepino;
Bellabarba Espartero, id, di Sogliano al Rubicone, id. di Torri-

cella deiPelignii

NIINISTERO DELL'INTERNO

DIVISIONE AGRICOLTURA

ItMinistero, nell'intendimento di incoraggiare Pallevamento

equino nazionale, ha deciso di fare anche in questo anno parte
della rimonta dei depositi cavalli stalloni governativi nell'interno
del Regno.
Si prevengono pertanto coloro che posseggono riproduttori di

puro o mezzo sangue inglese od orientale, nati in Italia od al-

l'estero, dell'età non maggiore di anni 7 nò minore di anni 8, cioè
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nati dal 1871 a11875, di eni intendana privaksi, di far përvenire
le loro offerte al Ministero non pitt Ardi ÖSI O OLTO Î$Î$4

Le offerte, per essere ammesse, dovranno essere corredáte da
tutti quei documenti che valgano a constatare non solo Petà e la

genealogia dei riproduttori proposti in vendita, nia apche la ged
nealogia dei loro genitori, sempreebè questi non si trovino già
inseritti negli ßtud Book é nel Registro di fondazione dd pieno
sangue italiano, nel qual caso basterà indicare il volume à la pa-
ginañove figurano.
Per quegli stalloni che fossero già stati impiegati come ripro-

dattori dovrà produrai, oltre i doenmenti sopra indicati, un certi-
ficato da cui risulti l'anno e il luogo in cui venne eseguita la
monta, il numero delle cavalle salite e il numero di.quelle rimaste
fecondate. Questo certificato dovrà portare il visto del sindaco e
del veterinario del comune ove venne effettuita la monta.

Roma, 21 agosto 1878.

La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi
per ciascun candidato intorno alle seguenti materie :

Anatomia (programma B).
Fisiologia ( íd. C).
Patologia speciale inedica ( id. D).
Patologia speciale chirtirgica( id. E).

Questi ténii (uno lier ciascuña niateria) saranno estratti a sorte
tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di im'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporra di 10 punti per ogni provà.
Pei· essere dichiarati idonei è necessarÏo che la media dei punti

ottenuti daicandidati nelledue prove costituenti Pesame radiuliga
i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idónei saranno rimborsate le spostpro-

priamente dette di viaggio, considerandoli come sottoterienti
medici.

Il Direttore ßuperiore della Divisione Agricolinfa La nomina al grado di sottotenente medico zion sarà resa defi-
N. MinicaA. nitiva se non dopo Pesperimento dei sei mesi di navigazione.

Roma, li 28 giugno 1878.
Per il Ministro: T. Bucomi.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apert ta Cli un 83ame Ñi CONC0780
per la nomina di 20 sottotenenii medici.

Ë aperto un esame di concoiso per la nomina di 20 sottotenenti
medici nel Corpo sanitario militare marittimo con Pannuo stipen-
dio di lire 2000 (*).
Tale esame incomineerà il 16 settembre 1878 nanti apposita

Commissione presso il Ministero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in

carta bollata da lira una non più tardi del 31 agosto p. v. al Mi-
nistero della Marina (Segretariato Generale - Divisione 1.)
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti doca-

menti:
16 Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia, e

' la patente di libero esercizio per quelle Università ove è pre-
scritta;

2° Atto di naseita, da cui risulti che non hanno oltrepassata
l'età di 30 anni;

3° Certificato sull'esito di leva;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale cor-

rezionale nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di stato libero, e se ammogliato, i titoli legali com-

provanti, che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni
della legge relativa al matrimonio degli ufficiaF.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al servi-

zio militare marittimo; quest'ultima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.

La prova in iscritto consisterà nello svolgìmento d'un tema di
igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte tra
quelli compresi nel programma A, e sarà svolto simultaneamente
da tutti i concorrenti nellospazio di sei ore, sotto la vigilanza con-
tinua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai candidati du-
rante q1iesta prova di consultare libri o manoscritti, nè di comu-
nicare tra loro o con estranei. 11 contravventore a queste disposi-
zioni sarà escluso dal concorso.

(*) Coll'attuazione della legge sul riordinamento del personale della
R. Marina, che av.rà luogo nel prossimo annò, resta sqppresso il grado
di sottotenente reedico e stabilito invece fluello di medico di P elasse

(tenente) coll'annuo st4pendio di 1170 SWD).

Programmiper Pammissione:
A= Igionittnedicina legale.

1. Dell'aria atmodferica e suoi modificatoril - 2. Della tempe-
ratura atmosferica in generale: ëalora hecáb äd umÌdo; frado
secco ed umido; variazioni della temperatufa; offetti sulla e noe

mia animale. - 3. Dei ölimi e nelle stagioni: clima eildo, tempe-
rato e freddo; preeèthiigienici poi Pacellmatazione nei paesiealdi
e nei paesi freddi. - 4. Profilassi delle malattie d'infeziotie (con-
tagi, endemie ed epidemie). - 5. Delle abitazioni in generale:
cubatura atmosferica delle medesime basata sui dati fisiologici re-
lativi alla combustione polmonare ed alPesalazione cutanea dÏ chi
vi deve soggiornare. Illuminazione, riscaldamento e ventilazione.
- 6. Degli aliménti: classifidäzione del medesimi; principii im
mediati azotati; principii immediati nçu azátati. PðieriliiikitÏ†i
dei vari alimenti. Statiba chiniica d lla iintfizÏóneri Ÿ. ÚàlÏ'ac
qua potabile: suoi caratteri; composizione e temperatura; mezn
per impedirne Palterazione. - 8. Bevande alcoollehe ed aroma-
tiche (vino, cafo, the, ecc.); loro azione sull'orgsmismo; efetti
utili e nocivi. - 9. Igiene deBa pelle: bagni ed ablúzioni; loro
effetti secondo la composizione, la temperatura, la mobilità del
liquido e la durata della immersione. -- 10. Delle vesti in gene
rale: materie di cui si compongono; influenza dellttessitura, del
colore e della forma: proprietà calorifere, igrometriche, elettri-
che, ece. -- 11. Della ginnastica in generale: suoi efetti inime
disti e secondari; effetti degli esercizi èccessivi, moderaÌÉ ed in
sufficienti. Precauzioni da prendersi prima, durante e dolio i vari
esereizi ginnastici. - 12. Bella gravità delle ferite dal punto di
vista medico-legale relativamente alla sede, natura ed estensione
delle medesime. Enumei'azione delle circostanze che possono agr-
gravare le ferite o ritardarne la cura per cause puramentifaditi
duali od acéidentali. -. 13. Caratteri difereiziali delle scottature
e delle ferite riportate durante la vita, o praticate dopo la morte;
stabilire dalla forma delle lesionila natara delPagente vulnerante:
- 14. Dei segni caratteristici-del suicidio e delFomicidio. 15

Della morte appareiite e della moite reale: segni probabili e segni
certi della morte. Cautele da usarsi nelPaccertamento dei decessi
- 16. Delfavvelenamento in generale: classificazione dei veleni
mahttie che possono simulàre Pávvelenamento.L 17. Quali sono
i criteri che devono.guidare il perito medico-legale nella diagnosi
d'avvelenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve
procedere nei casi di morte per avvelenamento, per constatarede
alterazioni anatomiehe prodotte dal velenornon gþe la preseasy
del veleno medesimo nel endevere,
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B - Anatomia.
1. Dello scheletro in generale e modi diversi d'articolazione

delle ossa che lo compongono. - 2. Della colonna vertebrale: ca-
ratteri generali delle vertebre; caratteri propp delle vertebre di
ciascuna regione. - 3. Enumerazione e descrizione delle ossa del

cranio. - 4. Id. id. deÏla faccia. - 5. Id. id. del torace. - 6. Id.
fa. degli arti toraefei e delle loro articolazioni. -1. Id. id, degli
arti addominali e delle loro articolazioni. - 8. Museoli della re-

gione cervicale anteriore; id. della regione soprajoidea; id, della
regione sottojoidea. - 9. Id. della regione toracica anteriore e la-
terale. - 10. Id. della regione addominale anteriore. - 11. Id.

della regione cervicale laterale. - 12. Id. del braccio ed avam-

braccio. - 13. Id. della coscia e della gamba. - 14. Del cuore e

sua struttura.-15. Arteria aorta, arco dell'aorta, sortatoracica,
aorta addominale. - 16. Arterie che prendono origine dall'aorta.
- 17. Arteria ascellare, omerale, radiale e cubitale. - 18. Arte-
ria iliaea esterna, femorale, poplitea, tibiale anteriore, posteriore
e pediðia. - 19. Vena cava inferiore e sistema della vena porta.
- 20. Faringe, esofago o ventricolo. - 21. Intestina e loro divi-
sioni. - 22. Fegato, milza e peritoneo. - 23. Glandole salivari e

pancreate. - 24. Laringe, trachea-bronchi. - 25. Polmoni e

pleure. - 26.:Descrizione delPapparato orinario. - 27. Id. id.
genitale dell'uomo. - 28. Oute e sua struttura. - 29. Descri-

zione delPencefalo e delle sue liiembrane. - 30. Del midollo e dei

nervi spinali. - 31. Del 'plesso bracebiale e del nervo ischiatico.
- 32. Dei nervi encefalici in generale. - 33. Descrizione del

nervo pneumogastrico,- 34. Id. del gran simpatico.-35. Id. del-
l'organo della vista. - 36. Id. dell'olfatto. - 37. Id. dell'udito.
---- 38. Id. dei vasi e gangli linfatici in generale.

C - Fisiologia umana.
1. Della fame e della sete: definizione fisiologica degli alimenti;

alimenti plastici, ed alimenti di combustione ed idrocarbonati. ---
2. Fenomeni meccanici della digestione. - 8. Fenomeni chimici

della digestione:ufficio dei sughi digestivi. - 4. Dell'assorbi-

mento del chilo e della linfa: indicare la forma sotto la quale sono
assorbiti i prodotti della digestione. - 5. Dell'azione del cuore:
ritmo delle contrazioni del cuore ; suoni cardiaci. - 6. Cause pre-
cipue del movnnento del sangue nelle arterie: del polso. -
7. Cause precipue del'movimento del sangue nelle vene: circola-

zione nel vasi capillari e nei tessuti erettili. - 8. Dei fenomeni

meccanici della respirazione: agenti delPiuspirazione e respira-
zione; rumorio respiratorio normale. -9. Fenomenifisico-chimici
della respirazione. - 10. Del sangue: sua composizione; stato del

gas acido carbonico e delPossigeno nel sangue. Del sangue venoso
ed arterioso e loro differenze. - 11. Del calore animale: tempe-
ratura delle diverse parti del corpo umano ; indicare i limiti entro
ai quali puð variare la temperatura del corpo umano; fonti del
calore animale. - 12. Della contrazione muscolare nei suoi rap-

parti con la temperatura animale : influenza della temperatura
esterna sull'economia animale. Resistenza al freddo ed al caldo.
- 13. Delle secrezioni in generale : indicare gli organi ed il mec-
canismo, nonchè la classificazione delle secrezioni. >- 14. Strut-
tara degli organi secretori dell'urina : in qual modo avviene lo

scolo dell'urina nella vescica e la sua espulsione ; composizione
normale dell'orina ; in quali circostanze si possono trovare nel-

l'ol·ina lo zucchero, l'albumina ed alcuni principii della bile. -

15. Delle funzioni del fegato: fonti della secrezione biliare; del-
l'azione glucogenica del fegato. - 16. Della nutrizione in gene-
rale: liquido nutritivo; fenomeni chimici della nutrizione; meta-
morfosi delle diverse sostanze introdotte nell'organismo. - 17. In

quali proporzioni si devono trovare gli alimenti albuminoidi e gli
alimenti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni animali
procedano regolarmente. Ulficio delle bevande acquose nei feno-

meni della nutrizione.- 18. Della voce e della prola. - 19. Del

senso della vista. - 20. DePsenso dell'adito. - 21. Del senso del

gusto: idem dell'odorato. - 22. DelPinnervazione in generale. -
28. Azione dei nervi encefalici e dei nervi spinali. - 24. Delle
funzioni del nervo pneumogastrico e del gran simpatido. - 25.

Delfistinto;Àell'intelligenza; del sonno e della veglia.
D - Patologia specialemedica.

1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-
tifo). - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose. - 4. Vai-
uolo e vaccinazione. - 5. Morbillo. - 6. Scarlatina. - 7. Risi-

pola. - 8. Delle varie specie d'angina. - 9. Bronchite. - 10.

Pleuro-polmonite. - 11. Tisichezza polmonare. - Menisgite ed
encefalite. - 13. Neuralgie in genere. - 14. Pericardite; miocar-
dite; endecardite - 15. Catarro gastro-intestinale. - 16. Epatite-
itterizia. - 17. Nefrite e cistite. - 18. Reumatismo museolare,
ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. - Asilssie.

E - Patologia speciale chirurgica.
1. Dell'inflammazione in generale: fenomeni locali e generali.
- 2. Flemmone circoscritto e diffuso. - 3. Ascessi acuti e lenti.
- 4. Scottatura e congelazione. 5. - Contusioni e commozioni.

- 6. Emorragie in generale e mezzi emostatici. - 7. Ferite da

taglio e da punta in generale. - 8. Id. da arma da fuoco. - 9.

Id. del capo e del collo. - 10. Id. del petto - 11. Ferite del-

l'addome. - 12. Ferite degli arti. - 13. Tetano traumatico. -

14. Fratture in generale. - 15. Frattura dell'osso mascellare in-

feriore e della clavicola. - 16. Id. dell'omero. - 17. Id. delle

ossa dell'avambraccio. - 18. Id. del femore. - 19. Id. della fi-

bula. - 20. Lussazioni in generale. - 21. Lussazione scapulo-
omerale. - 22. Id. del gomito e della mano. - 23. Id. coro-fe-

morale. - 24. Id. del ginocchio. - 25. Id. del piede. - 26. Ernie
in generale (e specialmente inguinale e crurale). - 27. Aneurismi
delle arterie degli arti.

CAPITANERIA I)I PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTOTERRATO

Avviso.

Li 7 del mese corrente n.elle acque dell'Isola del Giglio rienpe-
ravasi un battello luogo m. 4,50, largo m. 1,50, che fu periziato
del complessivo valore di lire 15.

In conformità dell'articolo 131 del Codice per la Marina mer-

cantile se ne da avviso al pubblico, e si previene che i documenti
comprovanti la proprietà di tale ricupero dovranno essere presen-
tati a questa Capitaneria di porto nel termine stabilito dal pre-
detto articolo di legge.

Portoferraio, 19 agosto 1878.
Il Capitano di Porto

G. Coxxxov'. .

CONSIGLI PROVINOIALI

Coslifuzione dei seggi presidenziali.
Hacerata. - Fresidente, Cav. avv. Tarquinio Gentili, conte

di Roverlene. Vicepresidente, Silverj conte cav. Domenico. ßegre-
fario, Desantis conte cav. Filippo. Yicesegretario, Palombi avvo-
cato Attilio.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO
t

La Montags Revue scrive che, contrariamente alle voci

poste in giro da taluni giornali, risulta in modo incontesta-
bile che la Serbia ed il Montenegro non appoggiano in al-



cuna guisa la esigenza della Bo nîa e delPErzegovina, e chè
anzi i goveini diguéi duó paesi seguonó ún contegno leal-
mente e rigorosamente neutrale

Riconosciuto il fondamento de le dette informazioni e non-
htatata cha la Serbia ha appostate truppe ai sugi confini per
isolare il conflitto, e che il principe del Montenegro ha dato
agli erzegovesi il consiglio di rassegnarsi e di accettare senza
opposizione il nuovo ordine di cose, un altro giornale austro-
ungatiëð così cominenta la predetta notizia della Edntags
Reóne :

« Per quanto debbansi deplorare delle perdite alle quali
la pubblica opinione non ëra preparat e che- per questo
riescono più sensibili, e per quanto pure bisogni star prepa-
rafi a qualche atto di resistenza a mano armata, la somma
delle cose riesce a proporzioni assai minori di quelle che
aveva assunto sotto l'inípressione dei primi annunzi. L'ele-
mento cristiano non ha fatto causa comune colle masse che
tengono la·campagna. Poichè la Serbia ed il Montenegro ne-
gano anch'essi ogni appoggio alla insurrezione, quêsta si ri-
duce ad elementi che devono senza dubbio considerarsi, ma
che non hanno la più lontana probabilità di tener testa con-
tro un esercito disciplinato ed agguerrito. Talchè i detti
elementi darebbero già segni evidenti di scoraggiamento e

di non poter più oltre impegnarsi in fazioni di una ceita
entità.

Saremmo stkanamente fraintesi, prosegue il giornale
austro-ungarico, se ci si attribuisse il pensiero di proclamare
finita ogni cosa e di inneggiare quasi alla vittoria finale.
Senza tener conto per ora delle difficoltà d'ordine morale
che pulluleranno a campagna finita, quando si tratterà di
recare un po' d'ordine nel caos delle condizioni politiche e

sooiali delle due proviríciê, Imi siamo Iontani dallo scono-
scere le difficoltà materiali della campagna. Non è impresa
leggiera quella di occupare un paese in cui fiorisce la tradi-
zione dell'insurrezione e i cui moti rivoluzionari sia che li
provocasse l'insubordinato spirito del begs feudatari, sia che
scolipiassero tra gli oppressi rajà, la Porta non giuns mai
a domare pienamente se non con un supremo sforzo di tutti
i suoi mezzi d'azioná. Ma altro è non disconoscere le diffi-
colta, altro l'esagerarle. L'impresa a cui l'Austria-Ungheria
si è accinta sta infinitamente al di sotto delle sue forze.

,,

a la qiiesti ni ori taÏe e dic che le conseguenze di un tal
passo sfuggono per adesso alle previsioni.
Poi eoggiunge: * Il certo è che se il Congresso, dando aþ

l'Austria-Ungheria quel mandato, ha. creduto di assicurare
lajace, esso si è di gran lunga ingannatos La guerra è scop-
piata nuovamente e con un carattere di tale ferocia, che non
giustifica punto la spogliazi ne fatta alla Porta sotto il pres
testo appunto ch'essa non sapeva tutelare gPinteressi delle
pòpolizÏoni a lei soggette.ËAustria adunque sarà ben pre-
sto nel caso di accorgersi che, se alla Porta fu alquanto al-
leggerito il còmpite di uscire dalle difficoltà che Pattornia-

vano, non per questo il governo austriaco se ne trova punto
rafforzato. La sostanza è che l'Austria è entrata in lotta
contro Pelemento panslavistico di Russia e per tal modo s'è
collocata di fronte a questa nelPalzar la bandiera della razza
slava. Questo antagonismo non mancherà di produrre a suo

tempo delle conšeguelize. Per ora la Russia ha dovuto riti-

rarsi, nè dettamente la Germania, calcolando il suo sola:in-
teresse, ha motivo alcuno di lamentarsere.,,

L'1ndépendance Belge riferisce, mostrando perà di annet-
tervi un valore affatto subordinato, le informazioni dellWo
genzia Havas2 secondo le quali la convenzione austro-turca
verrebbe firmata da un momento all'altro e comprenderebbe
le.seguenti condizioni: La bandiera ottomana verrebbe is-
sata allato della bandiera austro-ungarica sugli edifizi pubs
blici; la milizia indigena avrebbe l'incarico della polizia
gli impiegati attuali sarebbero mantenuti; nei casi di va-
canza, i nuovi impiegati verrebbero scelti fra indigeni; le
preghÏere pubbliche continuerebbero a farsi in nome del Sul
tano; il materiale da guerra verrebbe conservato per essere
restituito alla Porta all'epoca dello sgombero; il regime at-
tuale delle dogan(verrebbe niantenuto e, finalmente, quando
uno dai contraenti reputi giunto il monteião di dai terniinä
alla occupazione, la questione verrà devoluta alPEuropá
Posto che queste condizioni sieno accettate dalPAustriaa

Ungheria, FIndépendance Belge si donianda quale sarà if
compenso che questa potenza si riserva per isacrifizi di ogni
specie ai quali essa si sottopone in questi giorni
La poca fede che il foglio belga pone in queste informã

zioni trova riscontro nei telegrammi del .Tipios e del Daily
.Telegraph, dai quali apparirebbe che le trattative fra i ga

Il Daily News deplora lo spargimento di sangue nella
Bosnia, e soggiunge che la resistenza incontrata dalPAustria-
Ungheria avra questa conseguenza di mostrare quanto siano
falsi i principii in base ai quali sono stati conclusi presso-
che tutti gli accomodamentidal Congresso di Berlino. Alcuni
fra i diplomatici d'Europa cominciano ad accorgersi che i
protocolli non mutano le affinità di razza, e che certe parti-
zioni di provincie, se si vuole che riescano proficue, debbono
farsi nelPinteresse delle popolazioni. Il foglio liberale cerca

indarno in tutta Europa un popolo ed un governo, eccettuato
q1iello inglèse, che sia rimasto appàgato dalle conclusioni
del Congresso di Berlino, e pisefede nuove e forse maggiori
complicazioni.

L'Ælgemeine Zeitung scrive che PAustria-TJngherin inca-
ricandosi della occupazioriesdella lloania e delPErzegovina
ha infrante le tradizioni della sua vecchia politica rispetto

binetti di Visuna e di Costantinopoli sieno oompiutamonte
fallite, e che PAustria-Ungheria, non potendo venire ad al-
cun accordo colla.Porta, si adoperi ad intendersi epi governi
di Belgrado e di Cettigne.

Da un telegramma da Bucarest,18 agosto, all'Havaarisulta
che ha luogo presentemente uno scambio di vednie na il go-
verno rumeno ed i diversi gabinetti relativamente alle modi-
ficazioni da introdursi nelle relazioni diploniatiche della Ru-
menia colle altre potenze, mo.dificazioni che risultano dalla
nuova situazione creata alla Rumenia dat trattato diBerlino.
La Runienia, sempre socondo il telegramma delPHavas, è
decisa di sottomettersi alle deliberazioni del Congresso; ma,
accettando gli oneri del trattato, essa si crede autorizzata a
reclamarne i beneficii. Essa chiede che la sua indipendenza
non sia solamente nominale, ma che questa indipendenza le
rechi tutti i vanta6;i risultanti del cambiamento che si è
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conipitito Alal punto di vista internazionale nella sua posi-
zione. In conseguenza essa cliiedei
I Che i rapporti fra es(à e i governi esteri siatio stabiliti

secöndo lo stesso modus vivendi cha queHi degli altri Stati
irídipéndenti
2° Che i suoi rappresentanti all'estero abbiano rango nel

corpo diploniatico col titolo di ministro plenipotenziario.
I negoziati già iniziati, conohiude il dispaccio dell'Havas,

sono a buon punto, e sembrano dover riuscire ad und solu-
zione conforme alle"aspirazioni ed ai diritti della nazione
rumena.

Intorno a1Pincidente del colpo di pistola partità mentre il
generale Totleben passava una grande rivista militare a

Santo Stefano la Politische Correspondenrha da Costanti-
nopoli, 18, un dispaccio particolare così concepito : Il ge-
nerale Totleben passò sabato in rivista fra Makrikioi e Santo
Stefano 83,000 uómini di truppe e 350 cannoni. Verso la
fine della rivista fu sparato un colpo di pistola poco distante
da Tótleben, senza però che restasse ferito alcuno del suo
seguito:11 turco che aveva fátto fuoco fu preso, e perchè so-
spetto di attentato sulla persona di Totleben fu assai mal-
trattato dal suo seguito. Dall'esame cui fu assoggettato si
rilèà per altro che il turco aveva ritenuto che la rivista
fosse il principio della ritirata dei russi, e volle dar sfogo al
séntiríìento liatriottico sparando in aria. Egli fu quindi, per
ordine di Totleben, posto immediatamentèin libertà.Da al-
cuni indizi che si rimarcano nel quartier generale russo, la
pärtenza del primo corpo delle truppe dovrebbe incomin-
ciare il 20 corrente. I aýafd avrebbe fatto sapere al principe
Lahanoff che, avvenuta la parterìža di parecchie divisioni
russe, siiohe la flotta iiiglese si ritirerebbe ,

Agli Stati Uniti i tre nuovi partiti, i greenbackers, il la-
bouk party e i socialisti puri, non sembrano vicini ad inten-
dersi sopra un programma comune.
I socialisti si tengono in disparte. Essi non accettano nè

la candidatura del generale Buttler, nè le risoluzioni votate
dalle diverse riunioni del " partito nazionale, ,, come si in-

titoli là coalizione dei greenbackers e degli operai, i quali,
senza essefe socialisti, reclamano delle riforme economiche

più o merio radicali.
.D'altro canto i greenbackers e gli operai, malgrado Pap-

parente fusione avvenuta fra le due frazioni, provano delle
dillicoltà al porsi d'acaordo sull'indole delle rifornre più ur-

genti.
Ora, questi dissensi giustificano le previsioni dei rappre-

sentanti del capitale, contro i quali è dirette il movimento.
Essi riconoscono che i vecchi partiti sono sciupati, ma giu-
dicano nel medesimo tempo che i partiti nuovi non valgono
meglio, e che quelle medesime influenze che concorsero a di-
ogregare gli antichi organismi, non tarderanno a manife-
ptarsi nelle file della nuova opposmone.
Per il momento.il principale scopo del partito nazionale

sembra essere quello di far nominare il generale Buttler go-
vernatore del Massachusset e più tardi presidente della con-
Tóderazione.

TEMEQGRA.1V£¾I
(AGENZIA STEFANI}

Londra, 21.- Il Daily Telegfagle ha da Costantinopoli:
La Porta ricevette un telegritama ufficiale, il tiuiile annúnzia

che la Russia ordinò ai Lazi di sgomberare immediatamente Ba-
tum, e che i Lazi hanno rifiutaton
Losßiangard ha daXienna:
« Ieri11 Consiglio dei ministri decise di prendere le misure op-

portune per completare entro due mesi lioccupazione della Bosnia
e dell'Erzegovina, e prevenire una campagna d'inverno.
« Non ifnecessario di fare un nuovo prestito. »
Il Daily Telegraph ha da Vienna:

. « Il þrincipe di Bismarck diehiaro esplicitamente che ogni ten-
tativo delle potenze di eludere gli impegni assunti col trattato di
Berlino sarebbe seguito dalle misure necessarie. »
Il Daily News ha da Berlirio:
« Il generale Stoletoff organizza un esercito di 75,000 bulgari

volontari. Lo Czar fornisce le Armi é gli ufficiali. »

Costantinopoli, 20. - La Porta spedì Mehemed All pascià
a Cossovo per calmare la popolazione di questo vilajet e per pren-
dere le mistire opportune contro il passaggio delle bande .armate
e dei diaertori nella Bosnia.

Pietroburgo, 21. - Un ukase imperiale congeda la riserva
della prima leva.
Un decreto ímperiale nomina provvisoriamente il signor Seli-

verstoff capo dell'alta polizia.

Parigi, 21. - Lo stato della regina Oristina è disperato.

Cairo, 21. - La Commissione d'inchiesta si pronunziò defini-
tivamente pel ritorno allo Stato di tutti i beni del Kedivá.

Vienna, 21. - La Corrispondenza .Politica annunzia che Ha-
fiz pascià si è arreso e fu mandato a Brod.
Si ha da Cattaro, in data d'oggi, che le ostilità fra i turchi ed i

montenegrini sono incominciate ieri presso Podgerizza.

Berlino, 21. - La Gazzetta della Germania del Nord, par-
lando della mediazione delle potenze sulla quistione greca, dice
che le potenze, prima di prendere una decisione, devono attendere
il risultato delle trattative fra la Porta e la Grecia.
La nota della Porta che protesta contro le domande della Gre-

cia non få ancoï·a comunicata al governo tedesco.

Parigi, 21. - La France pubblica un articolo di Girardin, il
q'uale attacca nuovamente il progetto per la conversione della
rendita e dichiara che una riduzione dell'interessé stipulato sa-

rebbe un errore, una temerità ed una ingratitudine verso i sotto-
scrittori del patriottico prestato del 1871.
L'articolo dice che Gambetta è contrario alla conversione, quindi

se la riduzione venisse proposta la Camera non la voterebbe,
Parigi, 21. - Il Congresso del commercio e dell'industria

emise oggi il voto che i trattati dí commercio siano stahiliti fra
tutte le nazioni colla base della reciprocità e=sopra una larga base
liberale. Il Congresso mantiene la clausola della nazione più favo-
rita. Esso approvò pure la mozione che ogni tariffa generale della
dogane sia stabilita dal punto di vÏåa di facilitarà i negoziati dei
trattati di commercio.

Bombay, 21. - Il principe ereditario di Cabul è morto il 17
corrente.
È possibile che la partenza della missione inglese per Cabul, la

pale govêvyver luogo ai priad di settembre, sia aggiornata.
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l\TOTIZIE DIVERSE

Begia Harina. - Il R. avviso ßtaffetta è giunto il 13 cor-
rente a Valparaisoã tutti a bordo godevano buona salute.
- La nave-sonola degli allievi di marina, fregata Vallorio Ema=

nuele, approdava il 18 corrente a Ferrol, e proseguirà fra breve

per Cherbourg.
-- Il 19 corrente è giunto al Pireo il R. avviso Authion.
- Il 20 corrente partiva da Messina il R. avviso Messaggiero,

e giungeva invece a Trapani la R. corvetta Guiscardo ed a Pa-
1ermo la nave-scuola torpedinieri Caracciolo,

lVotizie marittime. -- È giunto il 20 corrente a Cagliari,
proveniente da Smirne, il R. avviso spaghuolo Blasca de Garay.

Hunincenza Reale. - La Perseveranza del 20 scrive cha
il signor dottor Giuseppe Ferrario, sindaco di Monza, ricevette
dalla Segreteria particolare di S. M. il Re la seguente lettera:

« Monza, 19 agosto 1878.
« Ill.mo signor ßindaco,

« Sua Maestà, nel ritorno alla Real Villa di Monza, dopo i
grandi avvenimenti succeduti dacchè lasciava questo gradito sog-
giorno, sentì il desiderio di dimostrare la Sua antica benevolenza
verso una città che Le dava cosi continue prove di affettuosa de-
vozione. La Maestà Sua ha,quindi voluto esprimere i sentimenti
del Suo animo con un atto di pubblica beneficenza, ordinandomi
di mettere a disposizione della S. V. Ill.ma la somma di lire die-
cimila, perchè ella ne disponga a tale scopo nel niodo e misura
che crederà più convenienti.
< Mi è propizia questa circostanza per offrirle, illustrissimo si-

gnor sindaco, i sentimenti della mia massima considerazione.
« Il Ministro: VISONE. »

La catastrofe del Cevedale. - Alla Perseveranza del
20 scrivono in data del18 dallo Stabilimento di Santa Caterina:
Invece di raccontarvi scene di alpestre gaiezza o di galanteria

balneare, debbo narrarvi una tragedia, e delle più micidiali, che
ha avuto per teatro queste valli pastorali finora incruente.
Gli alpinisti medioeremente istruiti sanno che a nordost della

valle di Santa Caterina torreggia, fra molte moli rivali, il monte
Cevedale, che divide la Valtellina dalla valle Martello. Or bene,
questa mattina, 18 agosto, il Cevedale ha voluto le sue vittime,
come il Cervino, e l'ecatombe non fu par troppo minore.
Partivano ieri sera da Sulden quattordici persone, coll'intento

di superare il passo del Cevedale, salirne la cima e ridiscendere
poi a Santa Caterina. Erano otto viaggiatori, tutti di Berlino, e

sei guide della valle di Sulden. Non formavano una sola comitiva, '
bensì quattro distinte, che, per sola combinazione, s'erano trovate
assieme a Sulden, inspirate dallo stesso proposito. Pernottarono
ad una capanna ai piedi del ghiacciaio, e ripartirono questa mat-
tina alle quattro. Alle otto giungevano al passo del Cevedale, e

giravano a sinistra la cresta, cominciando sul versante italiano
la salita dell'ultima vetta. Precedeva una comitiva di cinque per-
sone, tre viaggiatori e due guide, legati ad una stessa corda; se-
guivano in van gruppi gli altri viaggiatori e le altre guide.
Ad un tratto, mentre la guida che precedeva il primo drap-

pello stava scavando dei gradini sul ghiacciato pendlo, manca il
piede al terzo viaggiatore della fila ; sdrucciola, impigliandosi
nelle gambe della guida che lo seguiva; la guida perde essa pure

l'equilibiio sotto l'arto improvviso ; i due corpi rotolano insieme
sul Inbrico pendlo; la corda, sotto lo strappo, si rompe, il drap-
pello si sfascia ; in breve, quel minuto secondo fu per tutti fatale,
e i cinque sventurati scendono con fulminea rapidità la china tre-
menda, alla cui osse aprono le loro ingorde fenoi i profondi

Il risultato della catastrofe è questo: due guide, trovate morte
a circa seicento metri più sotto; due viaggiatori, di cui finora non
s'è neanche trovata alcuna traccia; il terzo viaggiatore, un me-

dico berlinese, trovato sulla sponda d'un crepaccio col ginocchio
spezzato.
Queste notizie furono recate a Santa Caterina, verso le tre po-

meridiane d'oggi, da due fra i viaggiatori delle altre comitive, che
furono testimoni dell'orrendo caso, e che, dopo avere ipvano cer-
cati i due scomparsi, seesero precipitosamente a eetcare soccorsi
in questo Stabilimento, mentre i viaggiatori delle altre comitive
ritornavano a loro volta verso 'rafoi e Sulden in cerca di altri

soccorsi, e due guide rimanevano sul ghiacciaio a confortare, in
attesa dei tardi aiuti, il ferito superstite.
All'ora in cui vi scrivo si aspettano di ritorno le guide spedite

immediatamente da qui sul luogo del disastro; ciò che non potri
avvenire probabilmente che a notte inoltrata.
Non posso quindi nè aggiungervi altri dettagli, nè dirvi i nomi

delle vittime che sono sconosciuti dai due viaggiatori qui giunti.
Si può soltanto assicurare che erano tutti prusslang e, pare, prey
cisamente di Berlino.

- Su quella dolorosa catastrofe l'Opinione ha il seguente dia
spaccio particolare:
Tirano, 21. - A compimento del telegramma inviatovi avan-

tieri da Bormio, aggiungo che il forestiere fefito nella disgrazia
avvenuta sul ghiacciaio di Cevedale, presso Santa Caterina, è il
dottor Giorgio Salomon, medico primario alPOspedale di Carità
di Berlino.

Furono trovati i cadaveri dei quattro tedeschi rimasti morti.
Ne ignoro i nomi.

11 disastro di Anversa. - Scrivono da Anversa il 18 cor-
rente che, in seguito alla rottura di una diga, i nuovi bacini in
via di costruzione furono invasi dalle acque. Quattro battelli, tra;
scinati dalla violenza della corrente, vi farono precipitati dentro,
e andarono in tanti pezzi. Sei persone rimasero annegate.

Due centenari. - Un abitante di Streatham (Inghilterra)r
Giorgio Morgan, che un tempo esercitava il mestiere di fabbri-
cante di carrozze, è morto ultimamente in età di 108 anni. Questo
centenario era nato a Bristol, nel 1770, da genitori di origine gal-
lese, che morirono pure più che centenari. Fino - al}'ultimo mo-

mento Giorgio Morgan conservò l'uso di tutte le sue facoltà. Egli
lasciò 115 fra nipoti e pronipoti e parecchi figli, dei quali il pia
giovane ha 78 anni.

- Ieri Paltro, scrive la Perseveranza del 21, nel Lazzaretto,
fuori di Porta Venezia, moriva nella grave età d'anni 99 certa
Serafina Rotondi vedova Verini. Essa era nata a Taranto, che ab-
bandonò nel 1805 per inseriversi come vivandiera in un reggi-
mento napoletano; prese parte alle guerre di Spagna, della Ger-
mania, della Russia, e se ne venne a Milano nel 1813, dopo la
battaglia di Lipsia, colla divisione del generale Fontanelli, inca-
ricato da Napoleone di coadiavare il vicerè Beauharnais al rior-

ganamento delPesercito italiano. Scomparsa lastellanapoleonica,
la Rotondi fermossi in Milano, ove si mariiò, vivendo per tanti
anni amata da tutti. Essa era ancora spigliata e vispa, e non di-
mostrava più di 60 anni.

II rojiah di Pooree. - AIPIndépendance .Belge scrivono
da Caleutta in data del 15 luglio:

« Tutti videro, almeno in un volume di viaggi, il celebre tem-
pio di Jaggernauth ed il carro sacro sotto le cui ruote, anni sono,
migliaia di fanatici si facevano schiacciare.
« Il rajah di Pooree era il custode di quel tempio famoso, e ve-

niva considerato come ups incarnuione di ¶snii¡ ma, noûoetante
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la presunta sua origine divina, 11 rajah aveva tutte le debolezze e

le passioni umane, e si abbandonava a delle orbrio d ogni fatta.
A Sua madre, temendo che suo figlio dovesse rovinarsi la salute

con i continui stravizi, fece chiamare un wohunt, o santone, e lo

pregò di guarirlo e d'indurlo a tenere una condotta pià degna di
un re.

< Il mohunt, per operare la cura, si limitò a fare degli incante-
sind, en il rajah, considerando quëi sortilegi come un'offesa alla
propria dignità, fece barbaramente torturare e mutilare ilmohunt,
ed abbandonare quindisemiviko in mezzo alla strada, ove le guar-
die di polizia lo raccolsero l'indomani mattina.

< Il mohunt morì poche ore dopo ma prima di spirare egli svelò
il nome del suo assassino, che l'ana Corte di Caleutta condannò

altimamente ai lavori foriati a vità, respingendo il suo ricorso in
appello.

A La stanipa indigena non può capacitarsi che un rajah, ca-
stode del tempio di Jaggernauth e discendente di Visnù, sia stato
giudicato e cóndannato come un volgare assassino, e chiede che

venga graziato, perchè i suoi sudditi lo considerano come un per-
sonaggío sacro.
« Le idee manifestate dalla stampa indigena in questa ocea-

sinne provano come le nostre idee in fatto di giustizia siano lente
a penetrare in Oriente. Lo storico Macaulay descrisse già ammi-
rabilmente la sorpresa ed il terrore della società indiana quando,
sotto iLgoverno ãi sir Warren Hastings, un bfamino reo di molti

delitti andò ad espiarli sul patibolo. Da quell'epoca in poi la so-

cietà indigena non ha menomamente progredito, e la simpatia.che
eccita quel mostro, che fa già il rajah di Pooree, non è per nulla
inferiore a quella che, più di un secolo fa, eccitava il bramino di
Nuncomar. »
Razzi illuminanti. - Ieri sera, scrive 11 Petit Lyonnais

del 18 agosto, l'autorità militare fece esperimentare nel Gran
Campo i nuovi razzi illumirianti, mere i quali in tempo di guerra
súà agevole il sorvegliare i movimenti delPinimico. Le espe-
rienze sono'riuscite heilissimo.
Una nuova macchinamotrice. - I giornali americani

narrano di un nuovo motore di recente attivato pei tramways da
Washington a George Town, e costruitonelle officine Baldwm Lo-
comotive Wocks, a Filadelfia.
La macchina possiede due cilindri, disposti sotto il .telaio, e

riempiuti di acqua risoaldata. Su la porta anteriore della mac-

china è collocata una piccola caldaia che mantiene l'acqua calda
nei cilindri alla temperatura necessaria per produrre vapore, e di
consoguenza la forza motrice che se ne sviluppa.
L'acqua si rinnova facilmente ogni corsa, per cura dei condut-

tori.

All'arrivo, la macchina è ispezionata e regolata da un inge-
gnere; essa fa pochissimo rumore e non presenta nessun pericolo,
circolando per le vie.
Decessi. - Il signor Caillet, giudice onorario al Tribunale

della Senna ed ex-eapo del personale della giustizia, è morto a

Parigi nella grave età di 91 anno.
- Il commediante Teodoro Doering, che godeva, di una grande

celebrità in Geripania, è morto in età di 75 anni, dopo di avera
recitato per più di 53 anni di seguito sui principali teatri della
Germania, e specialmente a Berlino.
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II.

L'egregio Carpi, a giudicare soltanto da questa monogra-
dia, ama lanciarsi nel fitto dei grandi problemi economico-
sooiali má ilgliaio ò che talvolta vi si perde dentro. Sono

tanti gli argomenti che egli agita, che torna difficile l'appro-
fondirli, e bisogna liniitafsi a sfarfallarvi intorno. Non sem-
pre limpido esce il concetto dell'autore da quel viluppo di
frasi, da quel subbisso di ipotesi e di calcoli e di deduzioni
tratte da premesše non sempre aEilmente poste Duole ve-
dère comb in'lui l'immaginazione ardita si nostituisca so-

vënte all'osservazione rigorosa, e le congettúre, sieno pure
ingegnose, usurpmo il posto dei fatti reali, ed il pensiero ir-
ritato si ribelli alla disciplina e non trovi il luogo giusto e

riposatose gli orgogli dell'assoluto condannino a rimanere
in seconda linea la sapiente e utile modestia del meiodo spe-
rimentale.

Certe -volte a noi il Carpi pare molto più esigente degli
stessi radicali di quell'Inghilterra che è sempre il suolo clas-
sico per gli amici della libertà e degliordinirappresentativi,
sempre un focolaio di grandi esempi. Quei radicali inglesi
riconoscono che alle sofferenze delle classi inferiori si associa
una specie di rassegnazione dovuta alla fede nella Corona,
alla fiducia nel Parlamento, alla base solida del carattere,
della religione, dell'abitudine lunga e felice della libertà.
Quei radicali inglesi sentono che le miserie umane, o talune
miserie umane, non cambierebbero cambiando Stato, impe-
rocchè esse hanno la loro radice in fatti e vizi estranei alla
azione dei governi onesti e civili.
Il Carpi, intento a indagare e studiare le cause molte del-

l'emigrazione, rimane meravigliato nel vedere che questa
piaga più sanguina, e questa brutta fiumana più s'ingrossa,
mano mano che la civiltà e' il progresso s'impongono e le
nostre libere istituzioni si svolgono. Ma non è lieve neppure
la nostra sorpresa nel sentire il Carpi affermare recisamente
che a misura che la libertà e Pistruzione destano da sonno

secolare milioni d'infelici, più scema la rassegnazione e più
aumentano le sofferenze; che invano si pretende di combat-
tere Pignoranza senza uno sviluppo simultaneo di elementi
economici; che Pistruzione obbligatoria, dopo tutto, conduce
al malessere e all'intolleranza e prepara alla patria " delu-
sioni convulse.

,,

Anche Gian GiacomoRousseauha lasciato detto che tutto
si guasta nelle mani dell'uomo ; ma con buona pace del filo-
sofo ginevrino e dell'egregio Carpi noi non siamo disposti a
credere che germogli if niale dall'albero der bene, e che

Lopera dell'incivilimento si risolva in danno per una parte
dell'uman genere, e che non provveda all'avvenire e al benes-
sere sociale e a nuovi e possenti fattori di agiatezza chivuol
la coltura diffusa, chi adopera a disnebbiar le menti volgari
aflinchè il popolo vegga lume traverso l'atmosfera opaca in
cui nuota.

Per troppa carità di patria talvolta il Carpi ci sembra
diventare ingiusto. Allo scopo di farci apprezzar meglio
le cause dei mali sociali fra noi e dell'anemia che ne è la ne-
cessaria oonseguenza, il Carpi sbozza un confronto agricolo-
industriale fra PItalia e la Francia. Il confronto dovrebbe
essere d'una terribile eloquenza. Ma sarebbe tale, doman-
diamo noi modestamente, se l'Italia nazione avesse la età

della Francia?

Lodevole per gagliarde iniziative, per studio indefesso e

ardore di ricerca; cronista pazientissimo, anche quando non
è esattissimo, deWemigrazione, di quëst'eúdo calamitoso



GÀŽŽÊ'ÊÌA UFËIbÌALÈ ÈL ËEÔÈÒ ÌYITAiÌA 3 9

che ci affligge,sil Carpi eccede nel suo amor proprio di scrit-
tore originale, avente, per dir così, il monopolio in siffatta
matería. Egli deplora parecchie lacune nelle pubblicazioni
ufficiali della DirëzÏone generale di statistica. Riguardo alla
emigrazione pel 1876 ilCarpi chiama alredderationem Pono-
revole Bodio pet una quantità di difetti e di ommissiota non
perdonabili. Il Carpi dice che in quella statistica ufficiale

manca la popolazione delle singole provincie, che serve di

termine di confi·onto ; manca la distinzione delPemigrazione
delle città da quelle della campagna; mancano la condi-

zione e professione degli emigranti; mancano i motivi della
emigrazione, ed un corollario della ragione dei fatti, delle
cause e degli effetti che il Carpi ebbe cura di procurarsi in
più modi, anche a mezzo delle Prefetture ; manca del tutto

l'emigrazione clandestina ; manca la statistica del ritorno

degli emigranti, Argomento di somma importanza, quando
anche non si potesse raggiungere l'assoluta precisione, cosa
che non può pretendersi da nessuna statistica.
Abbiamo sottolineato queste ultime parole perchè da esse,

oltre una giustificazione per l'on. Bodio, sorge pure una

censura indiretta all'autore di questa statistica illustrata di

cui discorriamo. Il Carpi, se procedesse più cauto nelle ri-

cerche e nelle inchieste statistiche, e formulasse in modo

meno equivoco i quesiti, non accetterebbe probabilmente con
piena fiducia i dati e le notizie che, richieste, gli sono for-
nite; non darebbe forse così spesso valore dottrinale alle sue-
peculiari vedute, nè foggerebbe ad assiomi i suoi individuali
apprezzamenti sulla materia. La statistica, a nostro avviso,
non è che computisteria; vale a dire che accoglie, prepara,
verifica e nulla pia. Pel Carpi, invece, dovrebbe essere addi-
rittura una scienza ed un'arte in pari tempo, una scienza

alla quale si, possono domandare principii e conclusioni;
un'arte che permettg di artificiare le notizie, di incorniciarle,
di colorirle a piaceík.
All'onorevole Bodio non occorrono le nostre difese rispetto

alle critiche che gli muove contro l'on. Carpi, ma solo diremo
che a questa statistica ufficiale abbiamo dato un'occhiata e

non trovammo per nulla giustificati la maggior parte degli
appunti del Carpi. In quella statistica la classificazione degli
emigranti per professioni ci è, e molto particolareggiata. Vi
sono altresì le cifre della popolazione delle singole provincie,
come termini di confronto del movimento degli emigranti.
Una lacuna c'è veramente riguardo " ai motivi delPemigra-
zione, e a un corollario della ragione dei fatti, delle cause e

degli effetti; ,, ma vorremmo domandare al Carpi se esiste o
può esisteré un ufficio di polizia incaricato di inquisire gli
emigranti che partono e domandar loro il motivo preciso
che li fa partire?
Manca del tutto nella statistica ufficiale l'emigrazione

clandestina! Ciò è esatto soltanto in parte; ma il Carpi sa-
prebbe persuaderci che è tanto facile aver notizie precise e

particolari esattissimi dell'emigrazione clandestina, quanto
di quella legale? La stessa parola " clandestina

,, non ci dice

che si tratta d'un assunto molto difficile? Il Carpi, sia detto
a suo elogio, riempie questa lacuna esistente nella statistica
ufficiale, e presenta un bel prospetto delliemigrazione clan-
destina nel 1874 e nel 1876. Ma qui s'affaccia spontanea una
domanda: come va che l'on. Carpi conosee tanto bene questa

I

I

emigrazione clandestina che n'on si potrebbe desiderar meglio
circa l'emigräzione legale? Come va che lion. Carpi è tanto
fortunato di sa^pere il numero preciso di coloro che emigrano
clandestinamente, o per delitti, o per niancanza alPonore; o
per sottrarsi alla coscrizione, o perrisparmiare spese di pas-
saporto, ecc., e di poter stabiliro Petà e la professione loro, é
dÏ dove muovono, dove vanno, cosa fanno, quando e in quanti
rimpatriano ?
Non à giusto il dire che la Direzione generale di statistica

abbia trascurato affatto questo tema dell'emigrazione clan-

destina. Negli Annali del Ministero d'Agricoltura, in data
agosto 1877, non si parla soltanto di emigrazione regolare;
si accenna a ragguagli di prefetti e di sindaci, desunti non
solo dai registri dei passaporti, ma anche dalla notorieta e

da altre fonti più o meno sicure di informazioni.

Naturalmente non c'è tutto il rigore matematico che si
ravvisa nella pubblicazione dell'on. Carpi. Per esempio l'on.

Carpi ci dà persino l'età degli emigranti clandestini, suddi-
visa in dette gradi, sotto ai 10 anni, dai '10 ai 15, dai 15 ai

20, dai 20 ai 30, dei 30 ai 40, dai (0 ai 50, dai 50 in su.....

Sono ragguagli preziosi..... quando siano esatti!
La statistica del ritorno degli emigranti manca davvero

nella relazione ufficiale, e l'on. Carpi non ha torto di far le

meraviglie per cotesta lacuna. Ma avvertasi, per altro, alle
scuse e alle attenuanti invocate dall'autore della relazione

sopracennata. Non è fsoile, coi mezzi ristretti di cui dispone
il governo, intraprendäre con successo una tale ricerca. Coi

passaporti è agevole conoscere in parte il movimento d'u-

scita, ma torna impossibile conoscere quello inverso di en-
trata. Si può, sì, ricorrere alla notorietà, per esprimere la
parola più adatta. Ma altra cosa è un comune, o un borgo

piccolo, dove si conosce e si controlla, per dir così, ogni sin-

golo individuo, e altra cosa è una città e una borgata cospi-
cua dove sindaci e segretari e autorità, abbiano pure occhi

di lince, non potrebbero riuscire all'intento desiderato. E

giova notare un'altra circostanza : che in Italia femigra-
zione non si effettua in due o tre porti soltanto come avviene

per quella della Germania e dellinghilterra, nè il ritorno
degli emigranti si effettua per questi stessî porti. Abbiamo
un territorio vasto e difficilmente esplorabile e i movimenti
dell'emigrazione sfuggono, per tal guisa, troppo spesso.
Piuttosto è a desiderarsi che l'azione dei privati e del go-

vorno e dei consoli all'estero combini a ottenere una prov-
vida tutela per Peventuale rimpatrio degli emigranti. Molti
italiani, in certe località dell'America, sono trattati come
schiavi; lavorano nella solitudine senza dolce commercio con

nessuno; è tolta loro ogni sperama e probabilità di ritorno;
la sete delPoro partorisce il più crudele dispotismo.

(Continua) G. Rosestat.u.
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MINISTERO DE.LLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Eirenze, 21 agosto 1878 (ore 14 30).
Barometro stazionario nega Terra d'()tranto e a Taranto; al-

zato in media 2 mm. altrove. Dominio di venti di maestrale fre-
schi iriqualche stazione del ëentro e della Sicilia; forti a Porto-
torres. Mare agitato in-diversi punti del.Tirreno. Greco fresco ë
mare agitato a Venezia. Cielo sereno nella maggior parte delle
nostre stázioni; quasi coperto a Firenze. Mars agitato nel canale
della Manica. Da iersera a staniani venti dinord forti o fortissimi
adintervalli, con burrasche e pioggie sul Veneto e fino alle boc-
che del Po. La notte scorsa nord forte a Menealieri. Stamani al-
l'alba greco forte a Rimini. Continuano le probabilità di venti
delle regioni settentrionali freschi ad intervalli sull'Adriatico e

sul Tirreno. Tempo generalmente hollo con qualche leggiera bur-
rasca.

Osservatorio del Collegio bmano -- 21 agosto 1818.
Alsozz¾)EÙLÁ STAZIÙNE ==: m, 65.

7 ant. Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,0 759,2 159,0 762,4
a 0 e al mare

Termomet. esterno 20,0 29,8 29,8 23,5
(eentigrado)

Umidità relativa.a. 75 86 41 69

Umidità assoluta... 12,95 11,37 12,74 14,85
Anemoscopioe vel. N. 3 NO. 6 O. 18 8. 3
orar.mediainkil.
Stato del cielo........ 0. belliss. 0. bello 1. bello, 0. bello

qualche
I carro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. delgiorno preeëdente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo == 30,5 C. = 24,4 R. EMinimo= 17,6 O. == 14.1 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 agosto 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
VA OR I DIRENT

noniinale versato ' '
llominale

LETTERA : DÅNAEO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 0/0 . . . . . . . . . . . 1e semestre 1879 - - 79 - 78 90 - -
- - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 --
-

- - - - -
- - - - - - -

-
-

Certificati sul Tesoro 5 070 . . . . . . . . 36 trimestre 1878 537 50 - - - - - - - - - -- - - - -- -

Detti Emissione 1860 64
. . . . . . . .

1° aprile 1878 - - - - - - --- -
- - - - - - 88 30

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

*
-

- -
- -

- - - -
- - - - - - 8õ 70

Detto detto Rothschild
. .

.
. . . . 16 giugno 1878 - - - - - - - -

- - ---- - - - 88 05
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

1e ottobre 1877 - - - - - - - - - - - -
- - -

--

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - -

- - -- - - -
-- - - - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

--
- -

-
- - - - - -

- - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0 . .

-
-
-
-
-
- - - - --- - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 500 - 350 - - - -- -
- - - - - - - 825 -

Obbligazioni dette 6 0 0
. . . . .

.
. . . .

- 500 - - - - - - -
- - - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . .

.
. . . -

- - - - -

.
- - -- -- - - [10,- - - - -Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - -

-
- - - - - -

- - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . .

.
. , .

16 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - -
- - -- - 2055 -

Banca Romana
.
. . . . . .

. . . . . . . . .
26 semestre 1878 1.000 - 1000 - - - - - - - - -

- - - - 1205 -
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . , .

- 1000 - 700 - - - - - -
-
-
- - - - - - -

Banca Generale
. . . .

.
. . . . . . . . . .

- 500 - 250 -- - - - - --
- - - - - -- - 445 25

SocietA Generale di Credito Nobiliare
Italiano .................. - 500-- 400- -- -- -- -- --

-- 668-
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ................... 1 aprile1878 500- - -- -- --
-- -- -- 413-

Compagnia Fondiaria Italiana . , , . . .
- 250 - 250 - - - - - - -

- - - - - - -- -

Sttade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
-
-
- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , . . . . - 500 - -- - - - -
-- - - - - --

-
-
-
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - -
- - - -

-
-
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

- - - - - -
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - -

- - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - -- - -
- -- - - - - - - - -

Sonietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -
- - - - - -- -

-
-
-
--

Societå Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas

. . . . .
. . . . . . . . 1 semestre 1878 500 - 500 - - -

-- - - - -
- - - ·- - 700 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 -- - - - - - -
- - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- ---- --

CAMB I GIORNI LETTERA DANAEO ÌÏ0BIIRBÌ0

Ps•ezzi fatti:Parigi.. ............... 90 ----
-- ----

Marsiglia . . . . . . . . . . ; . . . . . 90 108 45 108 20 - - 5 010 - 26 semestre 1878: 8130 ilne.
Lione ............. .... 90 --- ---- - --

Londra.............I... 90 2717 2712 --
Augusta................. 90 --- - - ----

Vienna ....¿............ 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 79 21 77 - -

Seonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010
17 Sindaco A. PIERI.

Oh
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REGIA PREFETTURA DI ROMA MUNI(áÌÒ ÈI ÍËÌËÈARA
ËlSTB#MI IN I l¶ËIil01IBli'áioTie enerale Allo Opere Idrauli6110 Appalto per la fornitura e la ghiaÎa occorrente alla manutenzione

Avviso di nuŠvo incanto finitivo elle strade ijfeëne duranti il 18 8

per l'appallo quinquennale della escavasione del Porto d'Anzio con ma
feriale a vela, e per la manutenzione e custádia del materiale suddetto.
11 prezzo di provvisoria aggiudicaziope delPapnalto suddetta è stato in

tempo utile migliorato del 12 20 per cento, egli è perciò che nel giorno sei
del prossimo mese di settembre, alle ore 11 antimeridiane, si procederà in
uesta Prefettura, avanti Pillustrissimo signor prefetto, o chi per lui, a nuov
definitivo incanto per Pappalto suddetto.
L'asta si faràncol metodo di candela vergine secondo le norme fissate dal

egolamento di Contabilità generale dello Stato, e sarà aperta sulla soinma

i lire sessantamila novecentotrentuna e centesimi trenta determinata come

bise di appalto per fintiero quinquennio secondo la relativa stima redatta
dalPunicio del Genio civile il 7 febbraio n. s., salvo le riduzioni prövenienti
dai già conseguiti ribassi nel due precedenti esperimenti.
Trattandosi d'incanto definitivo si procederà alPaggiudicazione anche nel

caso che vi sia un solo oKerente.
Le condizioni speciali delPappalto Ñono d6ttagliatamente indicate in appo-

sito capitolato redatto dall'udicio del Genio civile.
Tanto 11 capitolato quanto lá stima ed ogni altro documento relativo sono

visibili in questa Prefettura nelle ore d'ufficio.
I concorrenti alPasta dovranno depositare come cauzione provvisoria a tätti
gli effetti di legge la somma di lire millecinquecento in biglietti di Banca
oppúre in rendita dello Stato raggnagliata al valore di Borsa secondo iliefini
Aiella giornata in cui ha luogo Pincante. Ilaggiudicatario dovrà prestare nel
modo suddetto la cauzione definitiva nella somma di lire seimila. *

Per essere ammessi alPincanto gli aspiranti dovranno presentare un certi-
ficato di moralità di data recente rilakeisto dall'autorità del luogo di domicilio,
ed un certificato di un officio tecnico governativo, rilasciato da non più di bei
mesi, il quale attesti cheil'aspirante ha le cognizioni e capacità necessarie
per Feseguimento dei lavori da appaltarsi.
Ïn mancanza di oferte l'appalto rimarrà aggiudicato a colui che hamiglic-
rato.nel modo suddetto il prezzo di provvisoria aggiudicazione.

Roma, 19 agosto 1878.
8968 D Segretario Delegato: A. GIGLIESI.

Avviso d'Asta per definitivo deliberamenter
Essendo stata presentata in tempo utile un'oferta di riduzione del ventesix o

al prezzo di prima aggiudicazione dell'appalto summenzionato, si rende 11 0

che alle ore due pomeridiane di mereoledb28 agosto corfente si proeeilerà Ìn
questa municipale residenza, avanti il sindaco, o chi per esso, alla definitiva

aggiudicazione de1Pappalto medesimo ip þñas al pigno esecu¶yo compilato
dalPUfËdio Tecnico comunale in data 3 giugno p. p. Visibile nella segräthia
municipale ogni giorno nelle ore d'ufficio.

Avvertenze.
L'incanto verrà aperto.sulla somma di lire 50,127 27, e seguirá alPestinzione

di candela vergine colle formalità prescritte dal regolamento sulla Contabl-
litå generale dello Stato.
Per Pammissione all'incanto agli aspiranti potranno richiedersi doenménti

di data recente comprovanti la loro moralità ed idoneitä all'esecuziorie Elia
fornitura suddetta. -

Contemporaneamente allapresentazione delPofferta si doviàÌare il delfoil 0
di lire 1500 per le spese d'asta, o per garanzia provvisoria del contratto.
Ilaggiudicatario non potrà cedere o subappaltare in tutto o in parte l'0]Ï a

assunta, sotto la comminatoria della immediata reseissione del contratto, e
di una multa corrispondente al ventesimo del prezzo di deliberamento (a ti-
colo 339 della legge 20 marzo 1865).
Insorgendo questioni tra PAmministrazione appaltante e rappaltatore

ranno decise da arbitri (art. 349 della Ìegge sopra accennata).
Il pagamento del prezzo di delibera sarà fatto a termini del capitolat i -

nesso al piano esedutivo.
- All'atto della stipulazione del contratto il deliËeràtario dovrfí còÀpro re

di avere versato nella Cassa Depositi e Prestiti il decimo dell'ammógigr le

prezzadi delibera come guzione definitiva.
Taite le spese d'asta e del cotratto sono a carico del deliberstario.

Ferrara, 10 agosto 1878.
3952 D Sindad: A. TROTTI

DIREZIONE 1]I COMISSARIATO ELITARE DELLA DIVISIONE DI ANCONA 00-i
AVVISO D'ASTA.

- Si notifica che, stante la parziale deserziong delPincanto tenutosi oggi come da avviso d'asta delli 9 agosto andante, n. 9 d'ordine, si ptocederà addì
29 ággsto corrente, alle ore undicî antimeridiane, presso queë)a Direžiöne (sita in piazza Farina, n°18}, ed innanzi al signor direttore, a un secondo espe-
rimento d'asta pubblica col mezzo dei partiti segreti per dare in appalto la seguente provvista di

Frumento occorrente ai panifici militari di Ancona e di Forlì.

DESIGNAZIONE Gäno da provvedersi Quantith Somma
Rate

deimagazzini nei quali
Numero

per cadun uguali
deve essere fatta Qualith Quantità totale dei lotti done di

la consegna del genere del genere in quintali consegna

Le consegne dovranno farsi in due rate egug
Ancona . . . . . Nazionale 1800 6 800 500 2 e cioè la prima rata nei 10 giorni successivi a

quello in cui i provveditori avráno ricevato lo
Forll. -. . . . . Id. 1500 5 300 500 2 avviso di approvazione detcontratto, e la seconda,

parimenti in 10 giorni, coll'intervallo però di giorgi
10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la 00n-
segna della prima rata, s

Il grano sarå nostrale, del raccolto delPanno 1878, del peso non minore di

chilogrammi 75 per ettolitro e di qualitå corrispondente al campione ed alle
condizioni det capitoli speciali.
I campioni sonovisibili presso questa Direzlone, e presso il panillelomilitare

di ForR, ed i capitoli generali e parziali d'oneri presso qualsiasi Direzione o
Sezione di Commissariato militare del Regno, e presso il suddetto panificio.
Gli accorrenti potranno per clasenno dei due appalti fare oferte per uno o

più lotti a loro piacimento, i quali saranno deliberati a favore di quegli che
avrà oferto un prezzo per ogni quintale di framento maggiormente inferiore
o pari almeno a quello segnato in apposita scheda segreta del Ministero, che
servirà di base all'asta e che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti

tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,ossia

termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore undici antimerid, precise (tempo medio di Roma)
el giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a detta provvista per essere ammessi a presentare i loro par-
titi dovranno produrre a questa Direzione la ricevata comprovante il depo-
Bito provvisorio fatto nelle .Tesorerie provinciali della somma suindicata, per
ognuno del lotti per eut intendono fare offerta, che per i deliberatari sarà
þoi convertito in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. Detti
depositi potranno farsi nelle Tesorerie provinciali delle città che sono sedi di

una Direzioné o RI una Sežione di Commissariatomilitare, ed in quella di Forli.

Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del*Re-
gno, tali titoli non saranno ricevuti che pelvalore legale di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui verrå fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1

debitamente firmati e sunellati.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non Saranno ammesse le offerte fatte per via telegranca, o quelle estese it
carta non illigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispón-
dente al bollo ordinario di lira una.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutti gli uffici di Direzione o di Sezione di Commissariato militare, ed
al contabile del Panificio militare di Forli.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

Tezione ufficialmente e prima delPapertura delPincanto e siano corredati dgils
ricevuta delPeffettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di grano per na residio

non saranno ulteriormente accettate oferte, sebbene si riféfiscano ad altri
presidio.
Tutte le spese inerenti alPincanto ed al contratto saranno a carico dèi de-

liberatari, come pure sarà a loro carico lá tassa di registro e di segretorig
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 19 agosto 1878. Per detta Direzione
3959 D Tenente Commissario: ROGGEROL
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DIRHIONE DEL GENIO ELITARE RI GENOVA
AVVISO D'ASTA

per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.
Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato

con R. decreto 4 settembre 1870, che essendo stato presentato in tempo utile
il ribasso del ventesimo sui prezzi di calcule si qualiinincanto del giorno13
oorrente mese risultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 6

olgente mese rei
Lavori di compimento delle fortificazioni al passo di Nava, ascen-

denti a.lire 890,000,
Per cui dedotti i ribassi d'incanto di lire 1 50 per cento e del ventesimo

oferto, riducesi il eno ing>ortare a lire 832,817 60.

Si procederà perciò presso l'efficio di Direzione, salita S. Stefano, num. 1

piano 26, al reineanto di tale appalto, col mezzo di partiti sugge1Isti, alle ore
due pomeridiane del giorno 28 volgente mese, sulla base dei sovraindicati

prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore del-

l'ultimo e migliore offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili preeso la Direzione predetta nel locale

puddetto.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentate i loro partitido-

yranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di Finanza del Regno, un deposito di lire 89,000 in contanti, od in rendita al

portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui viene operato il deposito.
I depositi tanto in effettivo contapte od in rendita, quanto delle quitanze
rilasciate dalle Intendenze di Finanza, dovranno essere presentati alla Dire-
.algne suddetta nonpiù tardi del mezzodi del giorno fissato per l'appalto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

Ag.carta illigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro parti suggel-
3ap, firmati e stesi eu carta filigranata col bollo ordinario di una lira a tutte
WDirõ¾idni territoriali delfarms, ed agli uffici staccati da esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla
Direzione ufficialmente e grima delPapertura deh'incanto, e se non risulterà
che gli oferenti abbiano tatto il deposito di cui sopra o presentata la rice-
vuta del medesimo.

e spese.d'asta, di ballo, di registro, di segreteria, di copie, ed altre rela-
five, sono a carico del dehberatario.

Dato a Genova, 21 agosto 1878. Per la Biremtene

8961 Il Seeresario: C. A. TORELLI.

S. P. 9. T.

COMUNE DI TIVOLI
AYYISO D'ASTA per l'appatto del dazio consumo sul mosto

ed uva pel raccolto 1878.
Alle ore 11 ant. del 16 settembre p. v., in questa solita sala comunale, si

terrå l'incanto per l'appaito in oggetto col metodo delle candele vergini.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire 13.000, ed il deliberamento avrà

Ínogo all'ultimo migliore offerente, salvo la vigesima che acadrà alle ore 12
ineridiane del 18 settembre suddetto.
Il capitolato regolante l'apitalto è visibile a chiunque in tutte le ore di
IBeio.
Nón sarà ammesso ad cifrire chi non farà preventivo deposito di lire 500, e

non sari garantito da un fidelussore abile a dare ipoteca di lire 3000 su fondi
stabili, ove non preferisca fare deposito di egaal somma in numerario od e-
quipollente.
Tutte le spese sono a carico dell'aggiudicatario.
Tivoli, 16 agceto 187&.

Il ßindaco: PIETRO cav. TOMEI.

73 Il segretario Capo: S. CAUTI.

CASSA MTRAlÆ DI RISFARRI E DEPOSITI DI FIREME
. Settimana dal 12 al 18 agosto 1878. 3930

N (JMERO

dei de
.
Versamenti Ritiri

versmenti ritiri
.

Lire Liro

Risparani. . . . . . . . . . 291 1342 91,050 29 94,150 54
Depositi diversi . . . . . . 15 70 28,807 64 59,567 47
Qaase di l• cl. m caste em. » > > 61,691 48
affiliate di26el. idein > > 8,000 > 19,650 >

Associazione Jtaliana per
, erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . . > > > 1,366 67

Bomme . . . . . . . . . . . . . 122,837 93 236,426 16

N. 151.

MINISTERO DEI LAVORI PUBELIBl
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

'

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di martedl 10 settembre p. V., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il direttore geneiale dei ponti e strade, e pressp Ìa Regia
Prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, si addiverrà simult4ngsmente,
col metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per cento, allo In-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione de 1*
tronco della strada provinciale di 16 ,serie Soveria Manelli-Santg
Severina, compreso fra la nazionale delle Calabrie n. ß6 in oog-
trada Cuoco e la ßella detta delle Calcare, in provincia di On
tanzaro, della lunghezza di metri 10244 80, per la presuídts
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 324,640.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, aggli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse sguelle per persona da dichiarare, estese eu carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà tuindi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente e ciò a plu-
ralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo gi
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli31agosto 1870, e diquello speciale la
data 31 maggio 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei. suddetti
uffizi di Roma e Catanzaro.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la re.golare consegna per darg
ogni cosa compiuta entro il termine di anni due sucpessivi.
Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesimã

esibire:
a) Un certificato dimoralità rilaseisto in tempo prossimoalPineatitatallÃ

autorità del luogo di domicilio del concorrente•
b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetta,

il quale sia stato rilaselato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata•di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in saa vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'osegui-
«gop†n a inn alvortuga del loom•i di ani nel twenanta •avolon•

e) Laricevutadiuna delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma, o di
Catanzaro, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 15,000 in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valói¾
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva ò flasata al decimo della somma di deliberamento

in numerario od in cartelle come scpra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi all'aggiudicazionò

stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, oférte di rf-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a gioral
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e qaelle di registro sono a carico deliq

appaltatore.
Roma, 20 agosto 1878.

Per detto Ministero
3937 D Caposezione: M. FEIGERI.

AMENISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA ,

Appalto dei lavori di costruzione di un ponte sul fosso delËiedád
e correzione degli adiacenti tratti della strada provincialeAurelia.

Avviso di vigesima.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi ia conformità dell'avviso pubblicato

actto il giorno 3 corrente l'appalto dei suddetti lavori è stato aggiudicatG
col ribasso di lire B 10 per ogni 100 lire sul prezzo di lire 42,513 67 stabilite
nel capitolato, e così per il prezzo di lire 39,020 31.
Dovendo ora a termine di legge farsi luogo all'esperimento di vigesimaWal

prezzo di aggiudicazione, si rende noto che dipendentemente dalPavvisa di
asta esenunciata il termine utile a presentare le offerte di ribasso ò IIsento
alle 12 merid. del giorno 4 del prossimo mese di settembre.
Le offerte scritte in carta da ballo da lire 1 dovranno essere presentato

entro il detto termine presso la segreteria della Deputazioria provinciala
unitamente alla somma di lire 1000 in moneta o biglietti di Banca aventi doteo
legate, come cauzione provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilasciato d
un ingegnere dell'offielo tecnico provinciale di Roma o 461 R. Corpo del Genið
eivile di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso, fariam
restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta saindicato.

Roma, li 20 agosto 1878.
Il Segre¢uria Generais.• A. BOMPIANO



INSEÈŽIONI DELLA GAZ2ETTA JFFICIALÊ DEL REGNO b'ITALIA 3303

AMMINI$TRAZIONIC DEL ËEMANIO E DELLE ÎAS3R AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO

INTENDENZA DI FINANZA DI FOGGIA pr la costruzione della strada Gligatoria FassonCotoma

UFFICÏO DEL REGISTItO DI TRINITAPOLI AVViso d'Asta

Avviso d'Asta per litta.
Si rende noto, che alle ore 10 ant. del giorno A settembre 1878, in una delle

sale déll'uilicio di Eegistro di Trinitapoli, ed alla presenza di un rappresen

tante delPIntendenza di finanza della provincia e del sottoscritto ricevitore,
si terranno pubblici ineanti at estinzione di candela vergine per Psilitto del

ritto di pesca del Lago Salpi, in teuimento di Trinitapoli, a cui è anness

aso del planterreno dbFedifizio di Torre di Pietra unitamente ad un pie-
cola canneto.
L'incanto sarà aperto sulla somma ennua di lire diecimila (lire 10,000).
Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà provare di aver depo-
Itato presso la Tesoreria provinciale di Foggia la somma di Iire tremila

ottocento in númerario o biglietti di Banca aminessi a ýagamento dalle Casse
dello ßtato, o in rendita del Debito Pubblico valutata al corsa del giorno
del seguito deposito.

- Chiusð l'ineauto tale deposito potrà riniersi, ad eccezione i quelÏo Ÿatto

per secondo incanto e definitivo deliberamenta qualunque simil numero
delle ofFerte per i lavori di costruzione della strada obbligatoriaFrai.
scati-Oolonna.
Essendo andato deserto il primo incanto fissato pel giorno 19 del correafb

mese, si previéne il pubblico che alle ore 10 antimeridiane dÏ mercolédi 4
settembre p. v., in una sala dell'uñicto comunale, granti 11 sottoscritto pre-
sidente del Consorzio, o chi per esso, si procederà alfincanta per l'appalto
det

12aeori di dostizziorge della strada obMiyatoria che da F'rascati ¼
alla provinciaÏe Û«silina, della lunghezza di metri 8456 90, e

per la complessiva somma di lire 26,17495.
Ayrertenze.

1. L'incanto avrå Inogo col metodo della estinzione della candela vergine,
osservate le formalità prescritte dal vigesite regolamento di Còntabilità g6-

Nial deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo nerale approvato con Regio decreto 4 settembre 1870.

resð dennitivo 11 deliberatnanto e pregata da caso la relativa cauzione, 2. Uimpresario resta vincolato alPesservanza del capitolato d'appalto com-•

You saëà ammesso alPincanto chi nei precedenti contratti colPAmministra- pilato dalinificio del Genio civile, dehîtamente approvato dalla Prefettura-
ione aos sirà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto, 3. Utggiudicazione avrà luogo a favore del miglIôfe¾fferente in diminua
d ossárvatore dei patti, e potrå essere escluso chiunque abbia quistioni ziose, osservando che ogni offerta di ribadso non potrà essere infodiore di

pendenti. lira una per cento.

Le offerie in aumento non potranno essere minori di lire ventieloque, nè 4. I lavori dovranno principiarsi ed ultimarsi secondo i termini prescritti

sarà proceduto a deliberamento se non si avranno le efferte almeno di dui dalPart. 11 del capitolato d'appalto, èd i ysgamenti si eseguiranno 18 bon-
oncorfenti. Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà formità delPart. 16 del detto capitolato,
fatta la maggiore offerta. 5. Gli attendenti per essere ammessi äll'asta d Tranno alPatto della mè-

E lecito a chiunque dia riconosciuto ammissibile alPincanto di fare nuova desima:

offerta in aumento del präzzo del provvisprio deliberamento entro quindici a) Presenkara un certifleito d'idonfit(di dÃt on auf fore ( sei inesi
giorni da questo, che andranno a scadere il di 19 settembre 1878, alle ore 3 spedito da un ingegnare reggente degli ullici tecniol dello Stato, o dëllafroa

pometidiane, purchè tale offerta non iga minore delventesimo del prezzome- vincia, o del sindaco di un.comune él Regno in attività diservizio,nel quale

desiino, e sia garentita col dépositò presso la Tesoreria provinciale dell'iden- sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od âlÚeté-

tiea somma di lire tremila ottocento come sopra si é tietto. In questo caso guimento delle quali vi abbiano preso parte.
saranno tosto pubblicati appositi avvisi per probedere ad un nuovo esperi- b) Depositare presso la segreteria ilel Cónsorzio lÀ gomála di lire 70Ò in
mento d'asta pel prezzo offerto. Valuta legale come canzione provvisoria a guarentigia delfasta.

Ìn mancanza di oŒerte di aumento il deliberamento provvisotio diverrå de- 6. All'atto della stipulazione del contratto d'appaltó dovrà il deliberatario

finitivo, salva la superiore approvazione, prestare una cauzione definitiva di lire 1500, la quale hon sarà altrimésti an

Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità delPincanto cettata che in valuta legale, od in cedele del Debito Pubblion dello
Stato al

saranno decise dalPantorità che vi presiede. valore norrent , od in una valida ipoteca la fondi di valore dopþio della détta
Il quadegno d'oneri tontenente i patti e condizioni ehe räkòlár de ono 11 cauzionê.

contratto di iltto è visibile in tutti i giorni nelfuffibio di Registro di Trinita- Non esseidó Päggiudiantario in géado di stipularu 11 contratto nel lerndna

poli dalle cré 8 åntim. älle ore 3 pom, di giorni dieci da quélië 861 deliberaméntb déllattivo, l'Ainniihiäiritioiejara
Dato a Trinitapoli, 1ð agosto 187Š. nel diritto di grocedere ad un nuoko inennto a súbae e danni del medesimd,

$949 IERiewitore: MASCITELLI. il quald pardàèà Ik Körâmå che Avrà d pokitŠs per sicurezza deÍi'ast .

7. Tutte le spese inerenti alPanpälto non che quelle del contrattog di rei-
INTENDENZA DI FINANZA IN ASCOLI-PICENO gistro, é i bollo, e cogië, sono à cariào delPappaltatorð.

8. Il capitolato d'oneri, i disegni e intte le cafte relative ål §rogetto sonó
Col presente avviso tiene aperto il concorso pel conferimento delle riven- visibili in quest'ulneio.

4ite qui sotto descritte: Frascati, iÌ 20 agosto 182
1. In Porto S. Elpidio, frazione del comune di S. Elpidio a Mare, del pre- Par il Presi nie: FLORIANO CICINELLI.

sputo reddito lordo di lire 503 08, assegnata per le leve almaganzido di Port 3901 Il segretãrio: Àvv. FRANCEBORIMI.
þivitanova.
-
2. Nel comune di Monte Falcone Appennino, del presitato reddito lordo di

lire 196 88, assegnata per le lève al magazzino di Porto S. Giorgio.
8. Nel comune di Castorano, del presunto reddito lordo di lire 125 23, asse-

gásta per le leve al magazzino di Grottammare.
A In S. Maria delle Piaggie, frazione del comune di Servigliano, del pre-

ininto re dito lordo di lite 72 50, assegnata per le leve al magazzino di Porto
S. Gior e.
5. In Molino, frazione del comune di Monte Prandone, del presunto reddito

Ïordo di lire 67 16, assegnata per le leve al magazzino di Grottammare.
G. In Smerillo, frazione del comune di Monte Falcoge Appennino, del pre-

Bunto reddito lordo di lire 76 60, assegnata per le leve al magazzino di Porto
B- Giorgio.
7. In Villa Ppggese, frazione del comune di Acquasaints, dél gesun%o red-
ilo lordo di lire 350, assegnita per le leve al magazzino di Ascoli-Pieeno.
Le rivendite saranno conferite a norina del R. decreto 7 gennaio 1875, n.2336

(Serie 29.
Gli aspiranti dovranno presentare a guesta Intendenza, nèl termine di un
986 dálla data delPinserzione del presente nella Gazzetta l7ffleiate del Regno
6 giornale per le inserzi ai gjudiziarie della prongeia, le proprie istanze

earta da bollo da lite 0 50, corredate del certifiesto di buona condotta, deUa
di epdeghietto, dello stató di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli
90teseëro miþtare a läro favore.

Le domande pervðnute alfinéeúdenza dopo quel terraine non saranno prese
a considerazione.
A spese della pubblicazÏone del presente tvviilo atsrarino ä enrrón dei bon-
Bionari.
80011-Picenos 11 agosto 1878.

P. N. 52005.

NOTIFICAZIORTE BMISTA.
Alle ore 12 meridiane del giorno 6 settembre p. v.; nelig solita sali delÌ¼
licitazioni in C4mpidoglio e alla presenza del signor sindaco, o di chi poè
esso, si procederà alla gara delPasta her Pappalto dei lavori occorrenti alla
divisione dei locali delPex-convento di S. Maria inÆósticelli e per lã rida-

zione dei medesimi ad uso di scuole cómunali tief tÎukli lavàti si preŸIsfÀ
la spesa di lire 19g32 65, císservate le conditioni seguenti:
1. L'asta sarà tenutaper doceusione digandela aformaydelPart.9 delré-

gölameûto apþrovato con R. deereto 4 settembre 1870, n. 5852;
2. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni novanta la-
vorativi da de orrere dal giorno della consegna
3. I concorrenti per ésserá smmessi alrästa dovranno produrre i docunienti

compkovaati Ik idoneitå, la solvibilità e le altre condizioni di regola, noñ¾hi
la fede criminale di recente Jaka; avér depositato nella Cassa comunale L.1900
a garanzia dál contratto e L. 350 per le spese inerenti all'asta, che saraan

ad intero carico delfappaltatore;
4. Fino al mezzodi del giorna 23 settembre p. v. potranno essere lire$erität

al signor sindaco; o a chi per esso, le schede per le migliorie di ribasso noi
inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione; del che
seduta stante, sarà redätto verbale di aggiudicazione vigesimale.
Il bapitolato ed il plano di eseentione sönò a th¾i viëîbili nella $egte

generale dálle oté 9 antinfatidianá alle 8 pomeridiane di èiaSOUR giorno.
Roma, dal Campidoglio, li 20 agosto 1ß78,

8962 17 Negrètario Winérale: 1. VALLE.



3304 INSI RZIONI DELLA BAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IT ALIA

ItEGIA PRETURA STRADE OOltlUNALI OBBLIGATORIE REGIA PRETUR& -

del 1 mandamento di Roma Esecuzione della legge 30 agosto 1868, n. 4613 del 16 mandamento di Roma,

in Bede commerciale· Il R. pretore suddetto con sentenza

A richiesta del signor Luigi Caeadel, Provincia di Roma - Oircondario di Viterbo in data 8 giugno 1878, debitaméuta re-
ammesso al beneficio det poveri con datta e registrata a Ronia il 9 adeces-

decreto 11 luglio1877, domiciliato elet- COMUNE DI GROTTE S. STEFANO savo, ai voi. 69, a. sooo, aniisatto al pi-
tivamente in Roma, via Giulia, n. 87, gnoramento di credito presso terzi del

ipresso il procuratore avv.Amasio Ma- ATVIß0 17AßTA per i appalto dei lavori di sistemazione della maggio 1878, fatto ad istanza del

strangell, e da questo stesús rappre- algnor Antomo Cost presso il signor
antato, ß. C. O. Jetta di Montecalvello, della lunghe za di chilanetri 7 Girolamo Ciotti, a danno del sig. En-

Io Arcangélé ostantini, usciere ad- rico Colacicchi, assegna al creditore
tto all'intestato mandamento, ho ci- pgnorante lá pakaniento del euo cre-
túJincenso tan i nel 3tomir Sija moto al pubblico che alle ore 10 antime idiane del giorno 94el futuro dito in lire 301 05; dell'iniborto dol-

cilLg tuttora s§ 9 settembre, in questo uffleio comgaale,9 i innai 11 e fábad i o iuo i gag Patto di pignorathento in lirediteínofe

Iñe à o kme raRpresentante, avrà Ipogo 11 primo esp intento d*àsta ad ástinzione di nazi_ con o o or o mest i

lea, éd in 4 esta sénondo caso, a dela vergme, per l'appalto dei lavort di sistémazione della strada comúnale flitto isi life 750, ëhe deve i sig.
abrma del disposto degli artidoli 141 é obbligatoria detta di Montecalvello, dalla piazza Cordunale al fosso di Mala- rolamo Dioiti, affittilario dél debit re

2 adies procedura civile, a compa- esppa, esclusi i dueanoyi punti da costruirsi, l'uno sul fosso Rio, e l'altro sul ofgnorato, depurgte le speëe i nožñía

rire, stante l'abbreviäzzone dettérmiilts fased Malacappa suddettà dell'emessa dichiarazione a far terispo
ec
a

L'incanto sará apaito inlla somma di lire 36,807 65, e tenutò sðcóndo le gm corer a

detto il giorno 15agostocorrente,sel- norme stabilite
dal regolamento di Contabilità generale dello Stato i se - della boîriråd stiddet ,prelevate péréa

l'udiensacheil pretore prelodatoterrà temþre 1870. • säo favgre lire 3 25 importo della (l-

11 giorno diciotto dicembre 1878 alle I noncorrenti per essere ammessi all'ista dovrann presentare: chiátazione e lire 10 dováte al suo pro-

re 12meridian in piazza Campitelli ¿>eeftificato diirioralità di reëente data rilasciato dall'autorità del laogo
curatore.

i re 11 m r
di domidilio dell'aspira e.

on a H e

di buono da esso acenttato, pågabil 22I?aftsetato di un inge nere di dáta non anteriore di stimesi,confermato 2|r10, oltre a ire 20 indennità al pro-
la oma, reg. il 18 aprile 1878, vol. 85 dal prefettö o àottóprefátto, il quale assiduri che il ooncorrente, o la persona curatore dell'attore ed all successive

n. 9098 ehe askà incaricatidi dirigere sotto 14 sua responnabilità, où in sua vece i Röma, 21 agosto 1878.
Roma, 21 agosto 1870. laiortyriuniste le cóndizioni e la capacità necessarie per l'eneguimento e la Iluseiere del 1 mand. di Roma
Ilusciere del 10 mbang. di Roma direzione dei lavori tutti da appaitsis! 3944 ABCANGELO ÖOSTA TIN

8945 ARCANGELO STANTINY. IROltro CÎ880BR OÚBOOËr€ËËO 31 im k€SB 40VrÀ GIÎ8 USTS 18 maßÎ d61 þreSI-
sidátité ún pretentivo deposito di lire 400 indaluta legale, come canzione AVWSO

CITAZIONE PER PROGLAMI; pro?Tiàòfa a guaréatigia dell'asta, ed all'atto dellä stipulazione del còntratto In vi til di t
Il E. Tribunale civile e correstonale di appalto una canzione dañaitiva di lire 1000 parimenti in valuta legale od voëè dell'Ar i e a d I Sa sai
dkVueala còn órdinanza 6 Agosto 1878' in cedole del Debito Pubblico dállo Stato al valore corrente, non esclusa una Salvatore ad Saneta Sanctorum dall'ee-
n. ßi profer ta a ca era di co

a
Ÿalida ipoteca sui fondi del doppio valoré deÉa detta cauzÌoné, a pena di collentissimo tribunale civile e corre-

amininistratore del dà$o$d gi perdere 11 depoëito sovra fitabilito, e soggiacere alle conseguenze di un nuovo
zionale di Roma li 20, pubblienta 1122

h , ap e ientató e doihiciliato esperiinento d'astan ,
novembre 1877 e notificata li 22 dicem-

n

9 0 er di ribasso sillfenunciafä somma non potranno essere inferiori al t I os u t h pr as

handonata ca faD metrioMiroovi h, 'imprenditore dovrå Aare i lavori compiutamente ultimati nel periodo di chi un termine di giorni sessanta a

el giorno 12 ottobre y. o è 10 ano anni 1$a decorrere dalla data del verbale di consegnauferme in tutte le loro stipulare l'istromento di compra e ven-

timeridiane,dinanzi 11 gmdice delegato parti le specialt condizionicche sono riportate nelPart. 11 del capitolato, il dita di tre arti, siti in Roma,
in ViA di

iob, dott. Carlo Rimini nella residenza qiial inuun ni disegni, profilf; stime quant'altro è inerente al progetto di
Stefano Rotondo, num.A e 5, eyia

et ri anale ; arte esta tatté depositato ed ost4nsibile in questa segreteria nelle ore di a 4 ar u e o di lirit
rrez od es ne ti

a
I r tile atali) per presentare un ulteriore ribasso non minore deÌ

s
atr t i ai

e

itoria spettant allã massa contro la ventesimo della somma risultante dalla prima aggiudicazione resta disso sin seguito del precetto notificato ai yd

. EmanzakustroëUngaricaggrpa- d'ora a giorni 15, p pi Intenderà scaduto alle ore 12 meridiane del giorno 25 detti dalPuseiere Vespasiani li 6 ag
amento di fiorini 645946, ed accessori settembre suddetto.

sto 1878, col quale gli si intimava
intetessi e spese äonahè er girocë- Tutte le spe$e relative al contratid, eloè tassa di bollo, di registro, copie, riläseiare i suddettr orti nel termi

ost no def te documenti di progetto che fanno parte integrante sono a carico delPaggiudi- o dr , gerat of s e 1
catario ininilãeione in possesso delPArcisp

er a e R. TribznanaÎe evle cae cz 948(Irotte S. Stefano, 9 agosto 1878.
. di ßindae A. SALUSTI- es siani ett gi T na

ov eo ÈADE TERRATÈ ROMANE Ë,i° Î$
lativi al credito litfigioso di cui iopra li termini della deliberazione consiiliare del di 8 stante, il di 9 del pros-

ni dem lio, ër lissione ed inse

e le condiziosii per la vendita proposta' simo mese di settembre, a ore 9 úntimeridiane, e giorni suecessivi occorrendos eo la PubzbŸco inc gn
for

Nenezia, 19 agosto 1878, earà eseguita pubblicantente in una sala del palazzo della Direzione generales de Part. 141 del Codice di 'grocediir
8956 Ava Enoinno TROMBINIgrOC• þOBto sulla Piazza Vecchia di Santa Maria Novella, n. 7; l'estrazione a sorte civile, ohe nel giorno di litarteòl véd

delle aýpresso cartelle di azioni e obbligazionl: tisette cúrrente agosto, alle ore setto

AVVISo. N. 78 Cartelle di azioni. antimeridiane e seguenti, si proceded
Ad istansk del ingnor Candido Ma.. ,,

11 Cartelle di obbligazioni serie A a carico dei medesimi e di ogni altid

la Frattini del fu Gio, Battisis do- 24 idem
,,

B illègíttimo occupatore, allo stratto ei

iciliato elettivaménte prèsao illrd-
"

2ã9 idem 0
espulsione forzosa digli orti suddetti

ufatore Giuseppe Pescosolido da cui "

342 idem D, ossia D
e da tutti i suoi anneast ed ascessori

lane rappresentato a ed alla formale immissione in posses

16 Filippo Gasparriësciere press 44g
'

ggem p
dell'ArtisÞeñale, con tutti i mezzipe

il Tribundle civile e correzionale di " "
a

messi dalla legge.

Roma a tale uopo delègato ho notîfi~ della già $òcietà Relle ßtrade Ferrade Livornesi, il capitale delle quali aÑrà 3958 VINCENZO ŸESPASIANIy USÛ

cato la p esente sentenza emanata dal pagato ai possessori a incominciare dal di 2 gennaio 1879.

o 8 8 ub t 4
e

él
N. Cartelle di obbligazioni serie .

Dichiarasi d i otSt critto che da

or Riec rdo Salea d'incragnito domi- lui à stata smarrita una cambiale di

condanna det suddetto Sala 1 pága della già Società della Ètrada Ferrata Centrale-Toscana e Aseiano-Grosseto, le
lire 225 creata il giorno 27 giugno con

mento di lire tremilacéntocinquanta quali, a cominciare dal 2 gennaio 1879, verranno rimborsate con lire 672 52
la scadenza del 25 Inglio prossimopW

(L. 3150), valuta del biglietto all'or- cisäänna delle quali lire 500 þer capitalg e 172 ô2 per premio, al netto que- sato, ed
scaettata dal signor Ercoff

dme 11 dicembre 1877, degli intefeäsi st'ultiino di lire 27 48 per ricchezza mobile e relativa tassa di esazione, ece. Ravanelli a favore del signor UgoÑ
legali dal giorno del protesto, delle, Ñ, 47 Cartelle di obbligazioni dell'Imprestito ontratto dalla gik Società naldi, a da questi girata alseignorTR
spese di protesto oecorse m lire ven¯ Lucca-Pistoid nel 1856 mistocle Ricci. Epperò nel presû¤¾

iere qua lácahe ta 28 Dette come soþra ne11858 atto s'intender dichiarar imilo il al

sente sentenza esecutivaiuordost ute 54 Dette delle16;548 emesse dalla già Società delle Strade Ferrate di detta cambiale, rimanendo salf

opposizione od appello e senza gau- Livoresesi il 1 marzo 1ß60 pgr resto e saldo del prezzo d'acquisto della Strada diritti degli interessati.

zione. Eerrata Lucca-Fistoia le quali, in ordme al respettivi istrumenti ed al Regio Roma, 21 agosto 1878.

.
Ciò a norma dell'art. 141 del Codice decreto del di 10 f¾hrazo 1860, esser debbono rimborsate il 1· marzo 1879• 3967 Promo DE ÑÒSA

di procedura civile. Firenze, 21 agosto 1878.
Roma, 21 agosto1878 IL DIRETTORE GENER¾g OAMERANO NATALE, Geren

8957 Gaaraant FILIrro us iere, 896 G. DE MARTINO. BOxi - Tip. Ensa BonA


